,188  (Arte  - Ediz.  di  pregio)  LE  BRUN.  - Confe- 
j renza  sopra  l’espressione  generale  e partico- 

j lare  delle  passioni  con  le  sue  figure.  Verona, 

\ 1751.  In-16,  tela,  pp.  XXIII.  Ili,  con  52  tavv. 

Ì eseguite  dai  Le  Brun,  tit.  pure  ine.  in  rame, 
testo  francese  (stampato  in  corsivo)  e ita- 
f\  liano  a fronte,  antica  firma  al  front,  alcune 
tavv.  sono  state  anticamente  ricalcate  a penna 
al  verso.  Ottimo  esempi,  assai  fresco,  di 
ricercata  e rara  operetta.  L.  15.000 
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MONSIEUR  LE  BRUN , 

PREMIER  PEINTRE 

DU  ROY  DE  FRANCE 

chancelier  & BireUeur  de  l’academie  de 
Teinture  & Sculpture , 
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A VERONE 

M D C C X I. 


CheïAuG U9T in  Car  ATTONi  Librair 
Rue  Neuve. 

^ r E C PERMISSION, 


CONFERENZA 

DEL 

SIGNOR  LE  BRUN 

PRIMO  PITTORE 

DEL  RE  DI  FRANCIA, 

Cancelliere  e Direttore  dell'accademia  di 
Tittura  e Scoltura , 

SOPRA  L ESPRESSIONE  GENERALE 
E P ARTICO  LARE 

DELLE  PASSIONI» 
Con  le  lue  Figure , 

TRADOTTA  IN  ITALIA  NO. 


IN  VERONA 

M D C C L I. 

Preflo  Acostin  Carattoni  Libra jo 
fulla  Via  Nuova . 

CON  LICENZA  DE’  &URERIORI, 


<4LL'  ILLUSTRISSIMO  SIGNOR 
CONTE 

PIETRO  ROTARIO 


PlERANf  ONIO  PEROTTI  PITTOR  VERONESE  , 


Opo  aver  già  con  lega* 
mi  insolubili  ftretto  a 
voi  t cuori  de  Verone  fi  voftri  , //- 
lufirijftmo  Signor  Conte  , paffete 
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con  generosa  rifoluzfione  a farli  me- 
de fimo  tra’  popoli  da  noi  rimoti  : 
dove  con  le  legna  late  voftr  Opere  • 
e col  rimbombo  da  quelle  cagiona- 
to del  vofiro  nome  5 defiato  avete  / 
ammirazione , che  fempre  crefce  ; 
vi  portate  ad  eccitare  con  la  voflr  a 
prefen%a  T amore  3 che  mai  nor\ 
verrà  a raffreddaci . E già  m\ 
immagino  quanto  bene  a que  fi'  or  à 
in  cote  fia  rinomati ffima  Città  d\ 
Vienna ) e fpecialmente  appreffo  il 
yiugufta  Tignante  , che  qui  tre 
noi  dimorando , chiaro  fogno  diedi 
un  giorno  del  pregio  in  cui  tiene  i\ 
vofiro  pennello } ottenuto  avrete  ij 
lodevole  intento.  Felice  in  vero  j 
chi  ha  dal  Cielo  sì  gran  correi 

di  efquifite  interne  ecl  efierne  doti 

che  ) 
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che  poffa , come  voi,  concepire  e 
, condurre  a fine  un  sì  nobil  difegnoì 
Non  parlo  tanto  della  nobile  vo- 

Iftra  origine  , e de'  chiaritimi  e 
fempre  memorandi  Antenati , don- 
de e firn  anione , Affetto  , ed  onori  a 
1 voi  pur  fi  derivano  , non  tanto  del- 
la florida  voftra  età  , della  genti* 
le%%a  del  tratto , del  modeflo  brio  y 
della  lepidezza  fempre  giudiciofa 
del  favellare , a voi  nelle  opportuni- 
tà famigliare  ( vanto  sì  caro  già 
a Marco  T* ullio , e da  lui  sì  loda- 
to^ e sì  raro  in  que  (li  contaminati 
fecoli  ) per  la  quale,  mentre  infi- 
fido  e ftucchevole  fembra  d guafti ; 
faporofo  e defiderabile  a' f ani  pala- 
ti il  faggio  converfare  fi  rende  . 

Non  tanto  io  parlo  di  quefle  e fi* 

b 4 mili 


vin 


miti  qualità  y che y flccome  in  pa- 
tria 5 ed  in  altri  luoghi  d'Italia ? 
^ di  flint  amente  in  Roma  ed  in  Na- 
poli y t;/  fatto  j così  in  qua- 
lunque regione  vi  far  an  fljnpre  lar- 
go y quanto  parlo  del  fapere y e del- 
le morali  e Criftiane  virtù , orna- 
mento j che  dà  al  voflro  nome  il  lu- 
ftro  primario  y corn  ha  fatto  fem- 
pre  ne*  voftri  Maggiori  : e [opra 
tutto  della  Tietà  e della  Reli- 
gione : le  quali  y fe  in  moli*  altri 
de'  viaggiatori  Rovente  fiacche  fi 
rendono  , fpojfate  y e languide  y e 
talor  anche  muojono  ) in  voi  ? mer- 
cé dell*  alte  radici  che  nel  voflro 
cuore  han  gettate  y e della  gran 
cura  voftra  nel  cuflodirle  y colti- 
varle y ed  efer citarle  3 più  vegete 

ogni 
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ogni  dì  fi  faranno  y ed  ogni  dì  più 
robufie . 

Cofe  fon  tutte  que  fé  lìetiffime  ? 
i ed  atte  a mitigar  il  dolore , che  non 
pojfiam  non  fentire  al  confederarci 
privi  ( e per  quanto  tempo  Dio  fa  ) 
della  voftra  perfona,  e trovarci  co- 
fretti  ad  invidiare  quel  bene  agli 
eflranei  5 eh'  effe  a noi  hanno  prima 
invidiato . Ala  io  per  me,  qualche 
ulterior  alleggi  amento  cercandone  5 
mi  fon  avvifato  di  trovarne  alcun 
tale  nell  appreffarmìvi  in  quel  mo- 
do in  cui  poffo)  e che  da  propizia 
oc  cafone  mi  vi  en  figger  ito . 

Ho  rifiuto  finalmente  di  dar  al- 
la luce  il  prefente  opufcolo  di  Mon - 
fleur  le  Brun  con  la  traduzione  da 
me  fattane  con  quanta  ho  potuto 
e fat- 
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efatte%%a  infierii  e e chiarezza  h 
gratta  degli  ftudiofi  della  Pitture 
ìtali  ani.  Ver  varie  cagioni  ho  do- 
vuto ben  differire  per  qualche  tem- 
po quefla  edizione  ; ma  abbando- 
narne il penfiero  non  ho  mai  potuto , 
dopo  mafftmamente  che  a voi  confi 
detto  5 da  voi  5 che  5 ovunque  di 
Pittura  fi  tratti  e de'  me^X1  att  'i  a 
promuoverla , fit  e Giudice  fen%’  ap- 
pello $ pieni ff  ma  ottenne  V appro- 
vazione da  gagliardi  e replicati 
j t moli  accompagnata  5 quantunque 
da  fe  fola  per  ogni  fiimolo  valer  do - 
ve  fi  e . 

Vi. li  ben  fapete  per  altro , effe- 
re  fiata  l intention  mia  di  fare  fui 
modello  di  que  fio  un  nuovo  e forfè 
più  copiofo  lavoro  5 con  la  [corta 

frin- 
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: principalmente  delle  incomparabili 
: opere  del  maggior  lume  dei  F Arte 

1 j ^a fa  eie  d’ U rbino , /t*  <^//  anele 
a tal  fine  in  T{oma  andava  io  dili- 
gentemente offervando  : ma  fapete 
altresì  che  non  riufeimmi  Videa  a 
cagione  della  terribile  malattia  y 
che  nel  terminarfi  dell * anno  quar- 
to di  felice  dimora  alV  ultimo  pe- 
riodo ridatemi  della  vita  : dal  quale 
fiato  la  for^a<f  com  io  con  altri  ho 
creduto  e credo , della  inter ceff  one 
del  mìo  gran  Trotettore  Santo  Fi- 
lippo ’N  eri  mi  traffe  : ma  le  troppe 
infante  del  fratello  Arciprete  ti- 
moroso di  nuovo  pericolo.)  contro  mia 
voglia  mi  cofir infero  a ripatriare . 
E fapete  eziandio  che  allor  rifai* 
vetti  di  contentarmi  di  render  co* 


munì 


muni  anche  in  Italia  gT  infigna- 
menti  di  quel  valent'  uomo , e così 
mi  feci  a tradur  le  parole^  ed  in 
rame  f colpir  le  figure . 

Granché  la  mia  fatica  è giunta 
al  fio  termine  j e fi  truova  in  pro- 
cinto di  comparire  nel  pubblico  j 
eccomi  che  a voi  la  prefinto  ^ e con 
certa  [perançça  d9  un  corte  fi  acco- 
glimento la  dedico  y per  farla  ufii - 
re  fitto  r impenetrabile  fiudo  dell 9 
inclito  voftro  nome  , e dar  in  un 
tempo  al  mondo  un  picciolo  [aggio 
di  quella  fiima , che  non  mai  per 
anco  ho  potuto  rendergli  manifejia . 
Stima  naturalmente  prodotta  da 
quelle  voftre  doti  egregi ey  a voi  co- 
sì 3 come  a tutta  la  vofira  tanto 
ragguardevole  [chiatta  connatura- 
liJ delle  quali  qui  [opra  ho  dato 

leg- 
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leggermente  alcun  cenno . S opra  le 
«quali  egualmente  , che  J opra  quant * 
altre  fecero  di  fe  bella  moftra  in 
coloro , che  a voi  col  [angue  le  tra- 
mandarono ,ed  aprir  on  loro  le  vie  a 
decorofijjìmi  ujfcj  ; deh  perchè  non 
mi  permette  ora  il  diffondermi  a 
mio  talento  5 e perchè  , mentre  fon 
tutto  brama  di,  [uc tintamente  al- 
meno,far  parola  dì  quelle , che  tan- 
to all1  età  noftra  rivendettero  nelf 
ìmmortal  Sebafliano  Genìtor  vo- 
ftro , e [e  non  altro , far  noti  agli 
e fi  eri  leggitori  alcuni  de * tanti  fag- 
gi di  quelle  due  sì  pregevoli , jcien- 
%a , e carità , che  oggetto  a tutti 
lo  refero  d'  ammirazione,  perchè , 
dijjì,  anche  ciò  far  mi  vieta  la 
dura  legge  di  non  oltrepaffar  i con- 
fini di  brieve  lettera  ? 


■XIV 

Ma  conviene  pur  acquetar/} , e 
tanto  piu , che  alla  mente  mi  fi 
viene  or  presentando  la  fama  ^ che 
già  da  gran  tempo  in  ogni  parte  lo 
ha  rejo  celebre  5 e gli  universali  ap - 
pia  ufi  quinci  Seguiti , più  autore- 
voli certamente  di  gran  lunga , che 
i miei  non  Sarebbero . E perciò 
Senza  indugio  fio  fine  con  Ï augu- 
rarvi ^ unito  all  antidetto  fratello  ! 
mìo  , dalla  Divina  beneficenza  j 
tutte  le  più  difiinte  benedizioni  e ! 
grafie > che  in  ogni  luogo  vi  faccian  : 
godere  una  vera  e non  mai  inter-  j 
rotta  felicità  5 finché  venga  quel  i 
giorno y nel  quale  confomma  gio)  a no- 
ftra  e di  tutti  i voftri  Concittadini 
ci  fia  conceduto  di  rivedervi , e dopo  j 
quello  pel  corfi?  di  molti  e moli  an-  \ 
ni  3 in  cui  riceviate  i tributi  del  \ 
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noftro  e del  comune  off  e qui ben » 
chi  al  voftro  merito  fempre  e di 
gran  lunga  neceffariamente  infe- 
riori» 


CON- 
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LE  LIBRAIRE 

A U LECTEUR 


COmme  la  connotffance  de  /’  homm 
fuppofe  necejfairement  celle  de 
Paffions  , font  le  grand  rej 
fort  des  mouvement  du  coeur  <Q  d, 
toutes  nos  allions , on  s efl  appliqu 
de  tout  tems  à en  étudier  la  natur 
& les  effets  . Les  Philosophes  en  on 
traité  pour  apprendre  à les  foumettr 
à la  raifon  , & les  Médecins  pour  re 
medier  aux  maladies  qu  elles  caufent 
dS  qui  altèrent  la  confit  ution  du  corp 
humain  : mais  perfonne  ne  s' ê toit  avi 
fé  eu  devant  d en  faire  une  étude  pat 
ti  euh  ere  par  rapport  à la  Peinture , qu 
doit  exprimer  tous  ces  mouvemens  qu 
Je  manifeflent  au  dehors . Msmfieu 

le 
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IL  LIBRAJO 

AL  LETTORE 


r^Erchè  la  cognizione  dell5  uomo  ne- 
ceffariamente  fuppone  quella  delle 
j Paflìoni  , le  quali  fono  la  gran  mol- 
ila de5 movimenti  del  cuore,  e di  tutte 
noftre  azioni  ; perciò  in  ogni  tempo 
è attefo  ad  indagarne  la  natura  e gli 
[effetti.  IFilofofì  ne  hanno  trattato  per 
flnfegnare  a fottometterle  alla  ragione, 
.e  li  Medici  per  rimediare  alle  malattie 
(:he  da  effe  provengono,  e che  altera- 
rlo la  coftituzione  del  corpo  umano  : ma 
!.  iiuno  per  Y addietro  erafi  porto  in  ca- 
..30  di  farne  un  particolare  Audio  che 
TervifTe  alla  Pittura  , la  quale  debt/ 
deprimere  tutti  quegl5  interni  movi- 
r Menti,  che  al  di  fuori  fi  mahifeftano. 
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le  Brun  fi  connu  par  fies  excellent  Ou- 
vrages , /’  efi  propofé  d*  en  faire  un 
Trait  épar  rapport  à fon  Art , qui  ri  étant 
compofé  que  de  ftmples  traits , doit  né  an* 
moins  exprimer  ta  diverfitê  de  ces  mou- 
vement . L'Auteur , -après  avoir  expli- 
qué en  peu  de  mots  les  opinions  des  f ça* 
vans  fur  la  nature  & le  fiege  des.Paf* 
fions , s'attache  particulièrement  à dé- 
crire les  different  effets  qu  elles  produi* 
fient  fur  lei  parties  extérieures ; ce  quii 
démontre  par  un  grand  nombre  de  fi* 
gures  qu  il  a deffinées  lui*même , & qui 
expriment  ce  qu  il  dit  de  chaque  PaJ * 
firn  en  particulier* 

■ 

il  auroit  donné  cet  Ouvrage  au  pu*  \ 
Mie  fi  la  mort  ne  T avoit  pré  venu  ; ce* 
pendant  le  public  n*  en  a pas  été  en* 
tierement  privé  9 puis  que  divers  parti - 
(u  lier  s Pont  en  manuferit  ; mais  comme 
il  s y efi  iftffié  quantité  de  fautes , & 

que  \ 

t 
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*•{!  Signor  Le  Brun,  tanto  noto  per  1* 
Eccellenti  Tue  Opere,  fi  è propolto  di 
ll  farne  un  Trattato  per  riguardo  all’Arte 
*•  fua , la  quale  non  d’ altra  elfendo  com- 
>•  porta  che  di  fempliçi  delineamenti , dee 
'■  liulladimeno  efprimere  la  diverfità  di  taì 
'•movimenti.  L’Autore,  dopo  aver  bre- 
vemente fpìegato  le  opinioni  de’dot- 
• ti  fopra  la  natura  e la  fede  delle  pari- 
•(ioni,  fi  fa  particolarmente  a defcrive- 
^re  i differenti  effetti  ch’effe  producono 
■fopra  le  parti  citeriori  : il  che  egli  fa 
’ col  metterli  in  veduta  per  mezzo  di  un 
grande  numero  di  figure  da  lui  medefi- 
mo  difegnate,  le  quali  efprimono  ciò 
eh’  egli  dice  di  ciafeuna  paffione  in  par- 
ticolare .. 

Queft’  opera  avrebb’  egli  dato  al  pu- 
blico , fe  la  morte  non  lo  avelfe  preve- 
nuto : non  n’  e però  il  publico  rimalto 
del  tutto  privo,  poiché  diverfe  parti- 
colari perfone  l’hanno  in  ifcritto;  ma, 
elfendo  che  vi  fono  fdrucciolati  dentro 
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que  ceux  qui  ont  le  Discours  , n*  ox 
pas  les  figures , qui  font  en  partie  dax 
le  Cabinet  du  Roy  , & en  partie  dij 
perfees  en  divers  lieux  y en  a cru  qu 
ceux  qui  aiment  la  Peinture , & qu 
connoijfent  le  prix  des  Ouvrages  d'un  j 
excellent  homme  , recevaient  favorable 
ment  le  Recueil  qu ' on  leur  donne  au 
pur  d' hui  . lls  peuvent  s * affurer  qui 
toutes  les  planches  ont  été  gravées  fui 
les  originaux  de  Mr . Le  Brun , ou  Jm 
de  très  belles  copies  ; & par  cette  rai 
jon  on  a mieux  aimé  en  laiffer  plufieun 
peu  terminées , que  d' y ajouter  quelque 
choje  qui  ne  fût  pas  de  lui . 


Au  refie  il  efi  a propos  de  faire  r 
marquer , qu  on  a donné  plufieur s trai 
dtprens  d’ un  même  carattere  de  P a 
fion  comme  du  Mépris. , de  la  Frayeu, 
du  Ris  etc.  afin  de  rêpref enter  fous  a 
vers  afpetts  les  mêmes  mouvement  . 
y en  a auffi  d'autres  qui  font  compofe 
de 
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errori  in  quantità , e che  quegli  che  han- 
no il  Difcorfo , non  han  le  figure , le 
quali  parte  fono  nel  Gabinetto  del  Re, 
e parte  fono  in  var j luoghi  difperfe»  li 
è creduto  che  coloro  i quali  amano  la 
Pittura , e che  conofcono  il  valore  del- 
le opere  di  un  uomo  cosi  eccellente  » 
buona  accoglienza  faranno  alla  Raccol- 
ta che  oggi  a lor  fi  prefenta . Polfono 
ftar  ficuri  che  tutte  le  tavole  fono  Rate 
intagliate  fugli  originali  del  Signor  Le 
Brun,  o fu  copie  belliffime  de'medefì- 
mi  : e quella  è la  ragione,  per  cui  s’è 
voluto  piuttófio  lafciarne  alquante  poco 
terminate ,,  che  aggiungervi  qualche  co* 
fa , la  quale  di  lui  non  folfe . 

Per  fine  egli  è a propofito  il  far  ofi- 
fervare,  che  fonofi  dati  piu  di fegni  dif- 
ferenti d’un  iftelfo  carattere  di  Palfio- 
ne  , come  del  Difprezzo  , dello  Spa- 
vento, del  Rifo  ec.  a fine  di  rappre- 
fentare  fotto  diverfi  afpetti  li  medefimi 
movimenti.  Ve  ne  fono  altresì  alcuni, 

i qua- 
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de  plu  fie  un  paJftons3  comme  b étonnement 
avec  frayeur , la  colere  mêlée  de  crain- 
te &c.  Ces  fortes  de  figures  font  fans 
difcours  particulier  , & fervent  fimple- 
ment  d*  exemple  pour  faire  voir  de 
quelle  maniere  ces  pafftons  fe  mêlent  en* 
fernble  & fe  doivent  exprimer . 


CON- 
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mi  quali  rapprefentano  qualche  palfione 
t«.  compolla  di  piu  paflìoni  , come  lo  ftu- 
wipore  con  ifjpa  vento,  la  collera  mefco- 
lata  col  timore  ec.  Quelle  forte  di  fi- 
si?! gure  non  fono  accompagnate  da  alcun 
difcorfo  particolare , e fervono  fempli- 
cemente  d*efempj  per  far  vedere  come 
mefcolino  infieme  quelle  paflìoni  > 
come  fi  debbano  cipri  mere. 
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RIFORMATORI 


DELLO  STUDIO  DI  PADOVA . 
Vendo  veduto  per  la  Fede  di  Revisione  ed 


Approvazione  del  V.F.  Vaolo  Tomafo  Ma- 
nnelli Inquifitore  Generale  del  S.  Officio  di  Vene- 
zia , nel  Libro  intitolato  Conferenza  del  Sig.  Le 
Brun , primo  Vittore  del  Re  di  Francia  ec.  J opra 
V efpr  e ffione  generatele  particolare  delle  p affimi , 
con  le  fine  figure , in  Francefe , ed  in  Italiano , 
non  v edere  cos’  alcuna  contro  la  Santa  Fede 
Cattolica,  e parimente  per  Atteftato  del  Se- 
cretano Noftro  , niente  contro  Prencipi , e 
buoni  coftumi  > concederne  licenza  ad  Mgoftino 
Carattoni  Stampatore  di  Verona , che  polla  elTer 
ftampato , oflervando  gli  ordini  in  materia  di 
Stampe,  e prefentando  le  folite  copie  alle  pub- 
bliche Librerie  di  Venezia  e di  Padova . 

Dat.  li  io.  Giugno  1750. 

( Z.  Alvife  Mocenigo  2.0  Rif. 

( Zuanne  Querini  Proc.  Rif. 

( 

Regiftrato  in  Libro  a Carte  26.  al  num.  17 
Micbiel  Angelo  Marino  Segr. 
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CON- 


CONFERENCE 


TENUE 

EN  L’ACADEMIE  ROYALE 

D E 

PEINTURE  ET  SCULPTURE. 


Essieurs  , dans  V Aff em- 
blée derniere  vous  approu- 
vâtes le  deffein  que  je 
pris  de  vous  entretenir 
de  l ExpreJJìon . Il  efì  donc  neeejfaire 
avant  toutes  chofes  de  [ç avoir  en  quoi 
elle  confìfìe . 

L*  Expreffion , b mon  avis , efì  une 

naïve 
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TENUTA 

NELL’  ACCADEMIA  REALE 

D I 

PITTURA  E SCOLTURA. 


Eir ultima  Radunanza,  o 
Signori  miei  , voi  appro- 
vale il  tiifegno  ch’io  prefi 
di  trattenervi  con  un  dif- 
corfo  in  materia  deirEfpreiïione.  Egli 
è dunque  necefTario  prima  di  tutto  il 
fa  pere  in  che  l’Efpreffione  confida. 

L’Efpreffione,  per  quel  eh’  io  ne  fen- 

A a to, 
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naïve  & naturelle  reffemblance  det 
chofes  que  l'on  a h reprefenter . Elle 
efl  neceffaire  & entre  dam  toute s les 
parties  de  la  Peinture , & un  Tableau 
ne  fçauroit  être  parfait  fans  /’  Expref- 
fon  - C efl  elle  qui  marque  les  véri- 
tables caractères  de  chaque  chofe  ; c ’ 
efl  par  elle  que  T on  diflingue  la  natu- 
re des  corps  ; que  des  figures  femblent 
avoir  du  mouvement , & tout  ce  qui  efl 
feint  paroit  être  vrai . 

Elle  efl  auffi  bien  dans  la  couleur 
que  dans  le  deffein  ; elle  doit  encore 
être  dans  la  reprefentation  des  païfa - 
ges  y & dans  /’  affemblage  des  figures. 

C’  efl,  Mejfieurs  , ce  que  j’ ai  taché 
de  vous  faire  remarquer  dans  les  Con- 
férences pajfées ; aujourd'  bui  j'ejjayerai 
de  vous  faire  voir  que  /’  ExpreJJlon  eft 
auffi  une  partie  qui  marque  les  mou- 
vement de  V Ame } ce  qui  rend  vifibles 
les  effets  de  la  paffion  . 

Il  y a tant  de  perfonnes  fç  avant  es 
qui 
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tOjè  ima  (incera  e naturale  rafiomi- 
glianza  di  quelle  cofe  che  fi  hanno  a 
rapprefentare.  E fia  è necefiaria,  ed  ha 
luogo  in  tutte  le  parti  della  Pittura:  e 
fenza  1’  efprefiione  non  potrebbe  mai 
Un  quadro  riufcir  perfetto.  E fia  è,  che 
dimofira  i veri  caratteri  di  ciafcuna 
cofa  : per  mezzo  d’efla  difiinguefi  la 
natura  de 'corpi  , e fi  ottiene  che  le  fi- 
gure fembrino  avere  del  moto,  e che 
tutto  ciò  eh’ è finto,  paja  efì'er  vero. 

Si  truova  e fia  egualmente  nel  colo- 
re che  nel  difegno  : e dee  trovarli  an- 
che nella  rapprefentazion  de’  paefi  e 
nell’unione  delle  figure. 

Quello  è ciò,  miei  Signori , ch’io  ho 
procurato  di  farvi  oflervare  nelle  Con- 
ferenze pafiate;oggi  m’ingegnerò  di  far- 
vi vedere  che  l’Efpreflione  è altresì  una 
parte  del  pittorefeo  artificio  , la  quale 
indica  i movimenti  dell’ anima,  il  che 
rende  vilibili  gli  effetti  della  pa filone. 

Tanto  è il  numero  delle  perfone  dot- 
A 3 te 
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qui  ont  traité  des  pajjions  , que  ï on 
n'  en  peut  dire  que  ce  qu'ils  en  ont  dé- 
jà écrit  . Attjji  je  ne  rapporterons  pas 
leur  opinion  fur  cette  mats  ere  , n étoit 
que  pour  mieux  faire  comprendre  ce  qui 
concerne  notre  Art , il  me  femble  qu'il 
efi  ne  ce  if  ai  re  d'en  toucher  quelque  cho- 
fe  en  faveur  des  jeunes  Etudians  en 
Peinture  ; ce  que  je  tacherai  de  faire 
voir  le  plus  brièvement  que  je  pour- 
rai . 

Premièrement , la  pajjlon  efl  un  mou- 
vement de  l'Ame , qui  re  fide  en  la  par- 
tie fenftive  , lequel  fe  fait  pour  fui - 
vre  ce  que  h Ame  penfe  lui  être  bon  , 
ou  pour  fuir  ce  qu  elle  penfe  lui  être 
mauvais  ; & d' ordinaire  tout  ce  qui 
caufe  h l'Ame  de  la  pajfion , fait  fai- 
re au  corps  quelque  action  . 

Comme  il  efi  donc  vrai  que  la  plus 
grande  partie  des  pajfions  de  l'  Ame 
produi fent  des  aidions  corporelles  , il 
efi  neceffaire  que  nous  f ça  chions  quel- 
les 
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teche  hanno  trattato  delle  paflìoni;che 
null’altro  può  dirfene  , che  quanto  effe 
rte  hanno  già  fcricto . Io  mi  afterrei  an- 
che dai  riferire  jfemplicemente  i lor  pa- 
reri in  quefta  materia,  fe  non  foffe  che, 
per  far  meglio  comprendere  ciò  che  F 
arte  noftra  concerne , fembra  a me  ne- 
ceffario  il  toccarne  alcuna  cofa  in  pfò 
de’giovani  applicati  allo  ft Lidio  della 
Pitturaùìcheè  ciò  ch’io  procurerò  fare 
con  la  maggior  brevità  a me  polli  bile. 

Primieramente,  la  palliane  è un  mo- 
vimento deli’  anima,  il  quale  rifiede 
nella  parte  fenfitiva , e fi  fa  per  feguire 
ciò  che  l’anima  penfa  e fière  per  lei 
buono  , o per  fuggire  ciò  eh’  ella  penfa 
e fiere  per  lei  cattivo:  e d'ordinario  tut- 
to ciò  che  cagiona  all’ anima  qualche 
paftione,  fa  al  corpo  far  qualche  azione. 

Come  dunque  è vero  che  le  pafiìoni 
dell’anima  per  la  maggior  parte  pro- 
ducono delle  corporali  azioni  ; così  è 
neceffario  che  noifappiamo  quali  fono 
A4  le 
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les  font  les  avions  dit  corps  qui  expri - 
ment  les  paJfions,&  ce  que  ce  fi  qu'a  51  ion, 

L'  a5ï ion  n'  eft  autre  chofe  que  le 
mouvement  de  quelque  partie  , & le 
changement  ne  fe  fait  que  par  le  chan- 
gement des  mufcles , les  mufcles  n ont 
de  mouvement  que  par  ll  extrémité  des 
nerfs  qui  paffent  au  travers , les  nerf 
n ’ agijfent  que  par  les  efprits  qui  font 
contenus  par  les  cavités  du  cerveau . 
& le  cerveau  ne  reçoit  les  efprits  qiu 
du  fang  y qui  pajfe  continuellement  par 
le  cœur  , qui  V é ch  au fe  & le  raréfié 
de  telle  forte  qu ’ il  produit  un  cer- 
tain air  fuit  il  qui  fe  porte  au  cerveau, 
& qui  le  remplit . 

\ 

Le  cerveau  ainft  rempli  renvoie  dé 
ces  efprits  aux  autres  parties  par  les 
nerfs  qui  font  comme  autant  de  petits 
filets  ou  tuiaux  qui  portent  ces  efprits 
dans  les  mufcles,  plus  ou  moins , felos 
qu  ils  en  ont  he  foin  pour  faire  l'aElios 
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le  azioni  del  corpo  , eh’  efprimono  le 
palloni , e che  co  fa  fia  azione. 

L’azione  altra  cofa  non  è che  il  mo- 
vimento di  qualche  parte:  ed  il  cangia- 
mento che  in  efia  parte  avviene , non 
per  altro  fi  fa, che  pel  cangiamento  de’ 
mufcoli;i  mufcoli  non  hanno  il  moto  fe 
non  dali’eftremità  de’ nervi  che  pada- 
no a traverfo  di  e ìli;  li  nervi  non  agi  fico  - 
no  fe  non  per  mezzo  degli  fpiriti  con- 
tenuti nelle  cavità  del  cervello;  ed  il 
cervello  non  altronde  riceve  gli  fpiriti 
che  dal  fangue  , il  quale  palla  continua- 
mente  pel  cuore  ,dove  fi  fcalda  e fi  ra- 
refa in  tal  maniera  , che  fe  ne  produce 
come  una  cert’ arivi  fo ùtile,  la  quale  fi 
porta  al  cervello, e quello  riempie  . 

Il  cervello  così  riempiuto  rimanda 
di  quelli  fpiriti  alle  altre  parti  per  via 
de’nervi , i quali  fono  come  tanti  pic- 
cioli filetti  ,0  cannoncini,  che  portano 
tali  fpiriti  dentro  i mufcoli,  piti  o me- 
no, a mifura  del  bi fogno,  che  quelli  ne 

ten- 
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à laquelle  ils  font  appelles. 

Ain  fi  celui  qui  agit  le  plus , re(oi 
ie  plus  d efprits , & par  confequent  de 
vient  plus  enfle  que  les  autres  qui  es 
font  privés , & qui  par  cette  privatior 
paroi jfent  plus  lâches  & plus  retiré j 
que  les  autres . 

Quoique  l Ame  foit  jointe  à toutes 
les  parties  du  corps , il  y a neanmoins 
di  ver fe  s opinions  touchant  le  lieu  où 
elle  exerce  plus  particulièrement  fes 
fondions . 

_ Les  tins  tiennent  que  c*  efi  une  pe- 
tite glande  qui  efi  au  milieu  du  cer- 
veau, parce  que  cette  partie  efi  unique , 
& que  toutes  les  autres  font  doubles] 
& comme  nous  avons  deux  yeux  & deux 
oreilles , Û que  tous  les  organes  de  nos 
fens  extérieurs  font  doubles  , il  faut 
qu'il  y ait  quelque  lieu  où  les  deux  ima- 
ges qui  viennent  par  les  deux  yeux , ou 
les  deux  imprejfions  qui  viennent  d' un 
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ungono  per  far  1’  azione  , alla  quale 
>no  eccitati . 

In  tal  modo  quel  mufcolo  che  più 
i(l  pera  , maggior  quantità  di  fpiriti  in  fe 
ce  ve , e per  confeguenza  più  fi  gonfia 
,5,  he  gli  altri  li  quali  ne  refi  an  privati, 
che  per  tal  privazione  fi  o (fervano 
iù  molli  e più  ritirati  che  quello. 
Benché  l’anima  fia  unita  a tutte  le 
arti  del  corpo,  nientedimeno,  diverfe 
pinioni  fonovi  circa  il  luogo, nel  qua- 
; ella  efercita  più  particolarmente  le 
re  funzioni. 

Alcuni  tengono  che  quello  luogo  fia 
na  ghiandoletta  , la  qual  è nel  mez- 
o del  cervello  : e ciò  perchè  quella 
arte  è unica , e tutte  l’ altre  fon  dop- 
ie  , e come  noi  abbiamo  due  occhi  e 
ue orecchie,  e tutti  gli  organi  de’  no- 
ri  fenfi  efteriori  fon  doppi  i è necefla- 
io  che  vi  fia  qualche  luogo  , dove  le 
ue  immagini  che  vengono  per  li  due 
echi , o le  due  impreffioni  che  vengo- 
no 
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feul  objet  par  1er  deux  organes  des  c 
très  fens , fe  puiffent  affembler  en  « 
avant  qu'  elle  parvienne  à l' Ame , a 
qu'elle  ne  lui  repre fente  pas  deux  \ 
jets  au  lieu  d' un . 

D’  autres  difent  que  c'eft  au  coeu 
parce  que  c'  efi  en  cette  partie  qut 
on  re  fient  les  pajjtonr  ; & pour  moi  > 
efl  mon  opinion  que  V Ame  reçoit 
impre filons  des  p affilons  dans  le  cerve* 
& qu  elle  en  refient  les  effets  au  cœi 
Les  mouvemens  extérieurs  que  j * 
remarque % } me  confirment  beauci 
dans  cette  opinion. 

Les  anciens  Philofophes  aiant  d 
ne  deux  appétits  ci  la  partie  fi enfiti 
de  l'Ame  , dans  Pappetit  concupì  feti 
logent  les  p a filon  s fimples , & dans  l'i 
petit  ir  a ficible  les  plus  farouches  , 
celles  qui  font  compofêes  ; car  ils  vi 
lent  que  V amour  , la  haine , le  de! 
la  joie  & la  tri  fl  effe  [oient  enfer  h 
dans  le  premier  ; & que  la  craint 
la 
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da  un  folo  oggetto  per  li  due  orga- 
i di  qualche  altro  fenfo  ; pollano  ri- 
urli  in  una  avanti  di  prefentarfi  all* 
inima  , a fin  eh’  effe  non  le  rappre- 
éntino  due  oggetti  in  vece  d’un  folo. 

Altri  dicono  che  quello  luogo  è il 
uore , perchè  quell  a è la  parte,  nella 
uale  fi  fentono  le  paffioni . 

Quanto  a me, opinione  mia  fi  è,  che 
‘anima  riceva  le  impreflìoni  delle  pa fi- 
loni nel  cervello  , e che  ne  rifienta  gli 
ffetti  nei  cuore.  In  quella  mia  opinio- 
e affai  mi  confermano  i movimenti 
eiìeriori  da  me  offervati. 

Gli  antichi  Filofiofi, attribuito  aven- 
do due  appetiti  alla  parte  fenditi  va 
dell’anima,  nell  appetito  concupifcibi- 
le  collocano  le  partìoni  femplici,  e nell’ 
appetito  irafcibile  quelle  che  fon  com- 
porte, eie  più  feroci:  imperciocché  vo- 
gliono che  nel  primo  fi  contengano  F 
amore,  l’odio,  il  defiderio, il  gaudio, e 
la  mitezza, e che’l  timore, l’ardire, la 
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la  hardi  effe  , l'efpe  rance  , te  defefpï 
la  colere  ,&  la  peur  reftdent  dans  /’] 
■ire  . D'  autres  ajoutent  1'  admit atl 
qu  ils  mettent  comme  la  premiere , < 
/*//<?  l'amour  , la  haine , te 

* /*  tri fieffe , ér  <te  te 

**"'**"  lef  **trcs  qui  font  comporle, 
comme  la  crainte , la  hardi  effe , /’ 
[per  ance. 

Il  ne  fera  donc  pas  hors  de  prop 
de  dire  quelque  chofe  de  la  nature  c 
ces  paffions  pour  les  mieux  connoître 
avant  que  de  parler  de  leurs  mouvi 
mens  extérieurs  . Nous  commencer 
par  / Admiration . 

L Admiration  efl  une  fur priCe  qu 
fait  que  V Ame  confédéré  avec  \tten 
Uon  les  objets  qui  lui  femblent  rare 
& extraordinaires , & cette  furprife  c, 
tant  de  pouvoir  quelle  pouffe  quelque 
fot  s tes  efpnts  vers  le  lieu  où  ef  nm 
prejjion  de  l'objet , & fait  qu • elle  efl 
tellement  occupée  à confiderer  cette  iL 

preffton , 
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fperanza,  la  difperazione,  la  collera  ,e 
o fpa vento  rifiedano  nel  fecondo . Ai- 
ri tra  le  palfioni  pongono  anche  l’am- 
mirazione, alla  quale  a degnano  il  pri- 
mo luogo, dopo  quella  l’amore, l’odio, 
il  deliderio,  gaudio, e la  tridezza , e 
Ha  quelle  fecondo  e di  derivano  falere 
thè  fono  comporte,  come  il  timore,  f 
[ardire  , la  fperanza . 

Non  farà  dunque  fuor  di  propofito 
| il  dir  qualche  cofa  della  natura  di  que- 
"e  padioni  per  meglio  conofcerle  , pri- 
ma di  parlare  de5  loro  movimenti  ci- 
teriori. Daremo  principio  dall’ Am- 
mirazione. 

L’Ammirazione  è una  forprefa  , la 
quale  fa  che  l’anima  confideri  con  at- 
tenzione gli  oggetti  che  le  fembrano 
rari  e rtraordinarj  : e quella  forprefa 
1 ha  tanta  forza, eh’ ella  fpinge qualche 
volta  gli  fpiriti  verfo  il  luogo,  dov  ei’ 
impredion  dell’oggetto , e tiene  e da  a- 
nirìia  talmente  occupata  nel  confide- 

rare 
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prefilon  , qu  il  ne  re  fie  plus  d' efprit 
qui  pajfent  dans  les  mufcles;  ce  qu 
fait  que  le  corps  devient  immobile  com 
me  une  fiat uë  y & cet  excès  d' admira 
tion  caufe  l'étonnement , & l'étonne  me  n 
peut  arriver  avant  que  nous  connoi filon 
fi  cet  objet  nous  efl  convenable , ou  s'i 
ne  r efi  pas . 

De  forte  qu'  il  Jemble  que  f Aa 
mirât  ion  efi  jointe  h /’  eflime  ou  au  mê 
pris  y félon  la  grandeur  d'  un  objet 
ou  fa  petit  effe  : & de  l'  eflime  vi  en, 
la ' vénération  } & du  fimple  mépris  U 
dédain . 

Mais  lorfqu 5 une  chofe  nous  efl  re 
prefentee  comme  bonne  à nôtre  égard 
cela  nous  fait  avoir  pour  elle  de  /’  a- 
mour\  & lorfqu  elle  nous  efi  repre 
[entée  comme  mauvaife  ou  nuifible 
cela  nous  excite  la  haine. 

L Amour  efi  donc  une  émotion  dt 
l Ame  caufe  e par  des  motive  me  ns  qui 
l incitent  a fe  joindre  de  volonté  aun 
objets 
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'tâte  quetta  impresone  ; che  più  non 
rimangono  fpiriti  , che  pattino  nel!i 
mufcoli  : dal  che  nafce  che  il  corpo  re- 
tta immoto,  come  una  ttatua  , e que- 
llo eccetto  d’  ammirazione  cagiona  lo 
ttordimento,  e Io  ttordimento  può  ac- 
cadere prima  che  noi  conofciamo  fé 
quello  oggetto  c a noi  conface  vole, o no. 
! Di  modo  che  fembra  effere  Tarn- 

fa  ^ 

mirazione  congiunta  con  la  ttima  ov- 
ver  col  difprezzo,  fecondo  la  grandez- 
za dell’oggetto, o la  piccioîezza.  E dal* 
1 la  ttima  proviene  la  venerazione  , e 
dal  femplice  difprezzo  il  rifiuto. 

Ma  quando  una  cofa  ci  vien  rappre- 

fentata  come  buona  in  riguardo  a noi, 

/V  - - 
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fuetto  ci  fa  concepire  dell’amore  per 
etta  ; e qualora  è a noi  rapprefentata 
come  cattiva  o nocevole;  tal  rappre- 
fentazione  eccita  in  noi  l’odio. 

L’Amore  è dunque  una  mozione  del- 
l’anima, cagionata  da  movimenti  che 
l’incitano  ad  unirtt  con  la  volontà  agli 
B * og- 


18  CONFERENCE. 

objets  qui  lui  paroi ffent  convenables . 

La  Haine  eft  une  émotion  caufée 
par  les  efprits  qui  incitent  l' Ame 
vouloir  être  feparée  des  objets  qui  fe 
prefentent  à elle  comme  nuifibles . 

Le  Defir  eft  une  agitation  de  ï 
Ame  caufée  par  les  efprits  qui  la 
difpofent  à vouloir  des  chofes  quelle 
fe  reprefente  lui  être  convenables  ; 
ainft  on  ne  deftre  pas  feulement  la 
prefence  du  bien  abfent , mais  aujft 
la  conferyation  du  prefent  „ 

La  Joie  eft  une  agréable  émotion 
de  l'Ame  en  laquelle  conftfte  la  joüif- 
fan  ce  qu  elle  a du  bien  que  les  im - 
prejftons  du  cerveau  lui  reprefentent 
comme  ften . 

La  Trifteffe  eft  une  langueur  def- 
qgreable  en  laquelle  conftfte  V in- 
commodité que  V Ame  reçoit  du  mal 
ou  du  defaut  que  les  imprejjtons  du 
cerveau  lui  reprefentent . 
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gge  etiche  le  paiono  a fé  convenevoli. 
L’Odio  è una  mozione  cagionata  da- 
li  fpiriti, li  quali  (limolano  l’anima  a 
ole  rii  dar  feparata  dagli  oggetti  che 
3 le  rapprefentano  come  nocivi. 

11  Defiderio  è un'  agitazione  dell* 
ninna  , cagionata  dagli  fpiriti  che  la 
jfpongono  a voler  cofe,  le  quali  erta 
fe  medefima  rapprefenta  come  a lei 
onvenevoii . Così  non  fi  defidera  fola- 
nente  la  prefenza  del  bene  lontano  , 
na  del  pari  la  confier vazion  del  pre- 
ente . 

Il  Gaudio  è una  guftofa  mozione 
ell’anima  , nella  quale  con  fi  fie  il  di- 
etto ch’ella  fiente  del  bene,  che  dalle 
mpreffioni  del  cervello  le  vien  rap- 
jrefientato  come  da  lei  pofleduto . 

La  Trifiezza  è un  languore difigufto- 
Nfo,  nel  quale  confi  fie  l’incomodo  che  1’ 
Rianima  riceve  da  qualche  male  o man- 
ica mento  di  bene  , çhe  le  imprefiìoni 
del  cervello  a lei  rapprefentano. 

B % Le 
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Les  Paiïions  compofées, 

La  Crainte  eft  /’ apprehenfiondu  me 
b venir , laquelle  devance  les  mau 
dont  nous  pommes  menace 

L'  Efperance  eft  une  forte  a ppc. 
vence  ou  opinion  d' obtenir  ce  que 
on  defire . 

Lorfque  /’  efperance  eft  extrême 
elle  devient  feureté  ; mais  au  con 
traire  V extrême  crainte  devient  dej 
efpoir  . 

Le  De f efpoir  eft  V opinion  de  n 
pouvoir  obtenir  ce  que  nous  deftrons 
& fait1  que  nous  perdons  même  ce  qu^ 
nous  poffedons. 

La  Hardi  effe  eft  un  mouvement  dt 
P appétit  par  lequel  l'Ame  s'élève  con 
tre  le  mal , afin  de  le  combattre . 

La  Colere  eft  une  agitation  tur 
baiente  que  la  douleur  & la  hardief 
fie  excitent  dans  l'  appétit , par  la 
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Le  PaJJìonì  compofte  • 

Il  Timore  è rapprendono  del  male 
i futuro,  la  quale  previene  i mali  di  cui 
damo  minacciati. 

i\  La  Speranza  è una  forte  apparen- 
ti za  ovvero  opinione  di  elfe  re  per  otte, 
nere  ciò  che  fi  defidera. 

Allorché  la  fperanza  è nel  grado 
fornaio,  ella  divien  ficurezza  : al  con- 
trario Tefi remo  timore  diventa  diff- 
razione. 

La  Diffrazione  è l’opinione  di  non 
poter  ottenere  ciò  che  noi  defideria- 
mo  ; e fa  che  noi  perdiamo  anche  ciò 
che  pofiediamo , 

L’  Ardire  è un  movimento  dell’ap- 
petito  , per  lo  quale  l’anima  fi  leva 
contro  il  male  a fin  di  combatterlo. 

La  Collera  è un’  agitazione  turbo- 
lenta che  dal  dolore  e dall’ardire  vien 
eccitata  nell’appetito,  per  la  quale  V 
B | ani- 
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quelle  1’  Ame  fe  retire  en  elle-mtn, 
pour  s'éloigner  de  /’  injure  receué , i 
s'élève  en  même  temps  contre  la  cat 
fe  qui  lui  fait  F injure , afin  de  s'e 
venger  . 

Il  y en  a plufieurs  autres  que  je  t 
nommerai  pas  ici , me  contentant  fe. 
lement  de  vous  en  faire  voir  quelqu 
figure . 

Mais  auparavant  nous  dirons  quel 
font  les  mouvemens  du  fang  & dt 
efprits  y qui  caufent  les  paffions  fin 
pies  . 

On  remarque  que  /’  Admiration  n 
caufe  aucun  changement  dans  le  cœu\ 
ni  dans  le  fang  , ainfi  que  les  autre 
pa fiions  y dont  la  rai  fon  eft  , que  t. 
aiant  pas  le  bien  ni  le  mal  pou , 
objet  y mai  s feulement  de  connaître  U 
chofe  qu  on  admire  , elle  n a foin 
de  rapport  avec  le  cœur  ni  le  fang 
defquels  dépendent  tous  les  biens  dt 
corps  • 


VA- 
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ànima  fi  ritira  , per  così  dire,  in  fe 
fiefi’a  , per  allontanarli  dalla  ingiuria 
ricevuta,e  levali  nel  tempo  medefimo 
ontro  la  caufa  che  le  fa  quell’ ingiu- 
ia,  a fine  di  vendicacene. 

Ve  ne  fono  molte  altre,  le  quali  io 
qui  non  nominerò  , contentandomi  di 
farvene  fidamente  vedere  qualche  fi- 
guri 

Ma  prima  di  far  ciò,  diremo  quali 
fiano  li  movimenti  del  fangue  e degli 
/piriti , che  cagionano  le  paflioni  /em- 
piici . 

Si  offerva  che  l’Ammirazione  noti 
caufa  alcun  cangiamento  nel  cuore  nè 
parimente  nel  fangue , ficcome  fanno 
le  altre  paffioni  : della  qual  differenza 
la  ragione  fi  è,  che  non  avendo  effa  nè 
il  bene  nè  il  male  per  proprio  oggetto, 
ma  fola  mente  il  co  no /cere  la  co  fa  che 
s’ammira  ; ella  non  ha  relazione  al- 
cuna col  cuore  nè  col  fangue,  da’qua- 
li  dipendono  tutti  li  beni  del  corpo  . 

B 4 Nell’ 
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L'Amour  quand  il  eji  feul  , c efi- 
dire  quand  il  n' efi  point  accompagné 
aucune  forte  joie , ni  deflr  ou  trlftefie , 
battement  du  poulx  efi  égal,&  beauco 
plut  grand  & plus  fort  que  de  coutun 
On  jent  une  douce  chaleur  dans  la  pi 
trine y & la  digeflion  des  viandes  fie  fc 
doucement  dans  /’  eflomach  ; en  flot 
que  cette  pa filon  efi  utile  pour  la  fiant 
On  remarque  au  contraire  dans 
Haine  , que  le  poulx  e(î  inégal  & pl 
petit  y & J auvent  plus  vite  qu'  à l*  ore 
naire  : on  fient  des  chaleurs  entremêlé 
de  je  ne  fçai  quelles  ardeurs  âpres 
piquantes  dans  la  poitrine  , & que 
eflomach  ce  fie  de  flaire  [es  fondions 
En  la  Joie , le  poulx  efi  égal  & pl 
vite  qvd  à /’  ordinaire  , mais  il  n i 
pas  fi  fort  y ni  fi  grand  qu  en  l'Amou 
& l'on  fient  une  chaleur  agréable  , q 
neft  pas  feulement  en  la  poitrine,  ma 
qui  fie  répand  au  fil  dans  toutes  les  pa 
tics  extérieures  du  corps . 
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Nell’Amore  quand’egli  è folo ,cioè 
dire  quando  non  è accompagnato  da 
alcun  forre  gaudio  , o defìderio  , o tri- 
fiezza  ; il  batter  del  polfo  è uguale  , e 
molto  più  grande  e più  forte  dell’or- 
dinario. Sentefi  un  dolce  calore  nel 
petto , e la  digeftien'e  delle  vivande  fi 
fa  foavemente  nello  fiomaco  ; coficchè 
quella  pa filone  è utile  alla  fanità  , 
Nell’  Odio  fi  ofi’erva  al  contrario  , 
che  il  polfo  è ineguale, e più  picciolo, 
e fovente  più  celere  del  confueto . Si 
fentono  de’rifcaldamenti,mefcoIati  poi 
di  tratto  in  tratto  di  non  fo  quali  ar- 
dori e punte  nel  petto,  e fi  fente  che 

10  (lomaco  ceflfa  di  fare  le  fue  funzioni. 

Nel  Gaudio  , il  polfo  è eguale  e più 

frequente  del  folito  , ma  non  è così 
gagliardo  nè  così  grande,  come  nell’ 
amore  :e  fentefi  un  calor  aggradevole, 

11  quale  non  è folamente  nel  petto,  ma 
fi  diffonde  in  oltre  per  tutte  le  parti 
efieriorì  del  corpo . 


Nella 
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En  la  Trifteffe , le  poulx  eft  j 
ble  & lent  , 6’  fent  comme  , 
liens  autour  dit  cœur  , qui  le  ferre 
& des  glaçons  qui  le  gelent , é*  <rc 
muni  que  ni  leur  froideur  au  refe 
corps  . 

le  Defir  a cela  de  partit 
lier  y qu  il  agite  le  cœur  plus  viole 
ment  qu  aucune  autre  pajjton  , 
fournit  au  cerveau  plus  d’ej'prits  , l 
quels  paffent  de -là  dans  les  mufcl 
& rendent  tous  les  fens  plus  aigus 
® toutes  les  parties  du  corps  mol 
les. 

f ai  parlé  de  ces  mouvemens  în\ 
rieurs  , pour  mieux  faire  comprend 
en  fuite  le  rapport  qu’  ils  ont  avec  l 
extérieurs . Je  dirai  maintenant  que 
les  font  les  parties  du  corps  qui  fe 
vent-  à exprimer  les  paffions  du  deh  or 
Nous  avons  dit  que  V Ame  e 
jointe  a toutes  les  parties  du  corps 
& qu  elle  peut  fervir  à les  expr, 

mer . 
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Nella  Tridezza  il  polfo  è debile  e 
lento,  e li  Tentano  come  de’ lega  mi  in- 
torno al  cuore  che  lo  fi  ringoilo  , e de8 
ghiaccinoli  che  lo  legano , è comuni- 
cano il  loro  freddo  al  rimanente  del 
corpo. 

Ma  il  Desiderio  ha  quello  di  parti- 
colare, eh’ elfo  agita  il  cuore  più  vio- 
lentemente d*  ogni  altra  palfione , e 
fomminidra  al  cervello  maggior  copia 
di  fpiriti  y li  quali  dal  medelimo  pada- 
no dentro  i mufcoli,  e rendono  tutti  i 
fenfi  più  acuti  e tutte  le  parti  del  cor- 
po mobili . 

Ho  parlato  di  quelli  movimenti  in- 
teriori a fine  di  far  meglio  compren- 
dere in  feguito  la  correlazione  che 
hanno  con  gli  ederiori.  Adelfo  dirò 
quali  fono  le  parti  del  corpoche  fervo- 
no ad  efprimere  le  padìoni  al  di  fuori . 

Abbiam  detto  che  l’anima  è con- 
giunta a tutte  le  parti  del  corpo, 
e eh’  ella  può  fervire  ad  efprimere  le 

paf- 
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mer . Ainfi  la  Peur  peut  s exprimer 
par  un  homme  qui  court , & qui  s'en- 
fuit . 

La  Colere  par  un  homme  qui  fer- 
me les  poings,  & qui  femhle  frapper 
quelqu'  un. 


Mais  s il  ef  vrai  qu'  il  y ait  une 
parue  où  /’  Ame  exerce  plus  immé- 
diatement [es  fondions,  & que  cette 
partie  foit  celle  du  cerveau  , nous 
pouvons  dire  de  même  que  le  vifage 
\ F a Partie.  du  corps  où  elle  fait 
voir  plus  particulièrement  ce  qu'  elle 
rejjent . 1 

Et  comme  nous  avons  dit  que  la 
glande  qui  efl  au  milieu  du  cerveau, 
f e oà  l]Ams  reçoit  les  images 

UJ!  laJTimf  > le  farcii  e/l  la  partie 
de  tout  le  vifage  où  les  pajons  fe 

fMenr«UrCOntlOHn>  $U0lfa  plufieurs 
U o(il  Cn  e ?Ue  ce  fon  dans  les  yeux. 

feu  & VfUÎ  qUe  U Prunelle  par  fon 
f 6 f°*  fait  bien  voir 

l'agi- 
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affioni  . Così  la  Paura  fi  può  ef- 
rimcre  pingendo  un  uomo  che  cor- 
e e fen  fugge;  la  Collera  con  la  fi- 
ura  di  un  uomo  che  ferra  i pugni , 
che  fembra  dare  a qualcuno  delle 
percoffe . 

Ma  s’egli  è vero  che  flavi  una  parte 
in  cui  l’anima  più  immediatamente  e- 
fercita  le  fue  funzioni,  e che  quella 
parte  fia  il  cervello  ; noi  polliamo  e» 
gualmente  dire  che  la  faccia  è la  par- 
te del  corpo  folla  quale  l’anima  fa  ve- 
dere più  particolarmente  ciò  eh’  ella 
rifente  in  fe  fleffa. 

E come  noi  detto  abbiamo  che  la 
gianduia  che  fta  in  mezzo  al  cervello, 
è il  luogo  dove  1’  anima  riceve  le  im- 
prelfloni  delle  palfioni;così  tra  tutte  le 
parti  della  faccia  il  fopracciglio  è quel- 
la parte  in  cui  le  palfioni  meglio  fi  dan- 
no a conofcere,  quantunque  molti  ab- 
biano penfato  che  ciò  fi  faccia  negli 
cxcchi . Egli  è vero  che  la  pupilla  col 

fuo 
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P agitation  de  P Ame  , mais  elle  t 
fait  pas  connoître  de  quelle  natur 
eft  cette  agitation . La  bouche  & l 
ne  ci  ont  beaucoup  de  part  à P e> 
preffion  , mais  pour  P ordinaire  et 
parties  ne  fervent  qu  à f vivre  le 
mouvemens  du  cœur  , comme  nous  t 
marquerons  dans  la  fuite  de  cêt  en 
tretien  , 

Et  comme  il  à été  dit  que  P Am 
a deux  appétits  dans  la  partie  fenfi 
tive  , & que  de  ces  deux  appétits  naif 
fent  toutes  les  pajjions  > 

Il  y a aujji  deux  mouvemens  dan 
les  four  cils  qui  expriment  tous  les  mou 
vemens  des  pajjions  . 

Ces  deux  mouvemens  que  j ’ ai  re 
marque^  , ont  un  parfait  rapport  < 
ces  deux  appétits  , car  celui  qui  /’  t 
leve  en  haut  vers  le  cerveau  , expn 
me  toutes  les  pajjions  les  plus  fa  rot, 
ches  & les  plus  cruelles  . Mais  je  vou 
dirai  encore  au  il  y a quelque  choj 

de 
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«iiio  fuoco  e movimento  dà  ben  a ve- 
.'/fiere  l’agitazione  dell’ anima:  ma  ella 
Nion  fa  conofcere  di  qual  natura  fa 
i ftjueft’  agitazione.  La  bocca  e ’i  nafo 
«/holto  contribuirono  all'  efpreffione  ; 
Idia  per  V ordinario  quelle  parti  non 
Iti rvono  che  a feguire  i movimenti  del 
tu,  uore  ; come  noi  noteremo  nella  con- 
inuazione  di  quello  trattenimento. 
lwi  E ficcome  s*  è detto  che  l’anima  ha 
lue  appetiti  nella  parte  fenfitiva , e 
:he  da  quelli  due  appetiti  nafeono  tut- 
e le  pallio  ni  ; così  parimente  nelle  fo- 
)racciglia  accadono  due  movimenti, 
i quali  efprimono  tutti  li  movimenti 
Ielle  paffioni. 

Quelli  due  movimenti  da  me  of- 
fervati  hanno  una  perfetta  relazione 
a quelli  due  appetiti:  imperocché  quel 
bpracciglio  che  li  leva  in  alto  verfo  il 
cervello  , efprime  tutte  le  paffioni  le 
più  feroci  e le  più  crudeli.  Ma  dirov  vi 
in  aggiunta,  che  ne’ movimenti  delle 
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ae  ph{f  particulier  dans  ces  mom 
mem  y & qu'  à proportion  que  ces  pe 
fions  changent  de  nature , le  mouveme 
i.A  fourcil  change  de  forme  j car  po 
exprimer  Une  pajfion  fimple  , /? 

efi  fimple , é5  fi  elle  eft  co, 
Z'B  p-fée  , le  mouvement  efi  compofé  ; fi  t 
5-C  pdffion  efi  douce  , le  mouvement  e 
doux  , & fi  elle  efi  aigre , le  mouv 
S D F efi  auffi . 

Mais  il  faut  remarquer  qu'  H y 
deux  fortes  d‘  élévations  de  fouvcils  j 

E X2*’  # J'  ^ »«<?  oà  le  four  cil  s ' 
4‘  leve  par  fon  milieu  , ô5  élève 

tion  exprime  des  mouvemens  agrée 
He  s. 

5 . F 11  .y  ^ c# rrv^r  que  lorfque  le  fou t 

6. G  cil  s'élève  par  fon  milieu  , la  hou  ch 

7.  H s'  é leve  par  les  cotés  , & à la  trifieJJ 

elle  s eie  ve  par  le  milieu. 

8.1  Mais  lorfque  le  fourcil s'ahaiffe  pa 
le  milieu , ce  mouvement  marque  un 

dou- 
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jpracciglia  v’  è qualche  cofa  di  più 
articolare,  e che  a mifura  che  quelle 
alfioni  cangiano  di  natura , il  movi- 
ìento  del  fopracciglio  cangia  di  for- 
: perocché  per  efprirnere  una  paf- 
ione  femplice,  il  movimento  è fem-  I,A 
lice;  fé  la  paflione  è comportaci  mo- 
imento  è comporto  ; fé  quella  è dol- 
é , il  movimento  è dolce  ; e s*  erta  è 3’ C 
fpra,  tale  eziandio  è il  movimento.  5 
Ma  bifogna  notare  che  vi  fono  due 
[laniere  di  elevazione  delle  foprac- 
igha. 

Che  ve  n’  ha  una  nella  quale  il  fo- 
►racciglio  alzali  nel  fuo  mezzo:  e 4- E 
uerto  inalzamento  efprime  de’  mo- 
imenti  aggradevoli. 

E'  da  ortervarfi  che , quando  il  fo- 
iracciglio  lì  leva  nel  fuo  mezzora  boc-  * 
s’inalza  nè’fuoi  lati, e nella  trirtez- 
a fi  alza  nel  mezzo . 

Ma  allorché  il  fopracciglio  s’  ab-  ^ ^ 
>art’a  nel  mezzo  , quello  movimento 

C in- 
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g ^ douleur  corporelle,  & alors  fait  un  coi 


traire  effet  , car  elle  s'  abaiffe  pa 
1er  cotés . 

Dans  le  Ris , toutes  les  parties  J 
l0*l"  fuivent , /?/  f ourdis  qui  s'abat 

fent  vers  le  milieu  du  front  , fot, 
que  le  nez  ? la  bouche  & les  y eu 
fuivent  le  même  mouvement . 

Dans  le  Pleurer  , les  mouvemen 
ii.M  font  compofês  éf  contraires , car  l 
four  cil  /’  abat  [fer  a du  coté  du  ne. 
& des  yeux , & la  bouche  /'  é le  vert 
de  ce  côté-là . Il  y a encore  une  oh 
ferva t ion  à faire,  qui  eft  que  lorfqu 
13.0  le  cœur  eft  abattu  , toutes  les  partie 
du  vif  âge  le  font  aujfi . 

Mais  au  contraire  fi  le  cœur  rej 
fent  quelque  pajfion , gu  s' il  s’ é ch  au 
*4'  fe  & fe  roi  dit , toutes  les  parties  de 
vif  âge  tiennent  de  ce  mouvement  t ô 
particulièrement  la  bouche  ; ce  qu, 
prouve , comme  j’  a y déjà  dit , que  c 
eft  la  partie  qui  de  tout  le  vifagt 
mar- 
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.dica  uà  dolor  corporale  : ed  allora 
i la  bocca  un  contrario  effetto,  per-  9*K 
occhè  s’abbaffa  da  i lati  . 

Nel  Rifo  tutte  le  parti  fi  accorda- 
li, perciocché  le  fopracciglia,le  quali  10*L 
iahbaffano  verfo  il  mezzo  della  fron- 
lì;fanno  che  il  nafo,la  bocca,  e gii  oc- 
rii  feguano  il  mede  fimo  movimento  . 

Nel  Pianto  i moti  fono  comporti  di 
noti  tra  fe  contrari,  imperocché  leii.M 
tipjracciglia  s’abbafferanno  verfo  il  na- 
ti è gli  occhi,  e la  bocca  s’alzerà  ver-i2.N 
Ù querta  medefima  parte. 

V’ è un  altra  offervazione  da  farli, 
d è che, quando  il  cuore  è abbattuto, 
fitte  le  parti  della  faccia  fono  pari-  *3*0 
éjiente  abbattute . 

Ma  all’ apporto,  fe  il  cuore  rifente 
ualche  paflione , o fe  divien  caldo  e 
igido,  tutte  le  parti  della  faccia  par-  4-P 
îcipano  di  tale  alterazione  , e parti- 
olarmente  la  bocca  ; il  che  pruova, 
ome  ho  già  detto,  che  quella  è la  par» 

C 2 te 
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marque  plus  particulièrement  1er  mo, 
vemens  du  cœur . Car  il  eft  h ohfe 
ver  que  lorfqu  il  fe  plaint  , la  bo, 
che  s'ahaijje  par  1er  cotés  ■ & quan 
il  eft  content  , les  coins  de  la  boi, 
che  sy  élevent  en  haut  ; & quand 
a de  r averfion  , la  bouché  fe  pou  J 
*5*0 .en  avant , & s'élève  par  le  milieu 
Cy  eft , Mejfieurs , ce  que  nous  ohfe 
verons  fur  ces  f impies  traits  que  f a 
formés  , pour  vous  faire  concevoir  c 
que  je  dis. 


L’A- 
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della  faccia  , la  quale  tra  tutte  1* 
tre  dà  più  particolari  fegni  de’mo- 
menti  del  cuore  . Perciocché  è da 
èrvarfi  che, quando  il  cuore  fi  affan- 
na bocca  s’abbaflà  da  i Iati  , quan- 
il  cuore  è contento,  gli  angoli  dei- 
bocca  fi  levano  in  alto  , e quando 
dç II’  ayerfione,  la  bocca  fi  fporge  in  t 
iota  , e fi  folleva  nel  mezzo. 

Quelle  fono  le  cole,  p Signori  miei, 
quali  noi  pfTerveremo  in  quelli  fem- 
lici  lineamenti  che  io  ho  formati  per 
concepire  ciò  ch’io  dico. 
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L’ADMIRATION. 


\Omme  nous  avons  dit  que  ï 
Admiration  eft  la  premiere 
& la  plus  temperée  de  tou- 
tes les  pajjtons  , où  le  cœur 
fent  moins  d' agitation  : 

Le  vif  âge  aujji  reçoit  fort  peu  de 
changement  en  toutes  fes  parties , & 
s' il  y en  a y il  «’  eft  que  dans  V élé- 
vation du  fourcil , mais  il  aura  les 
deux  cotés  égaux  , & F œil  fera  un 
peu  plus  ouvert  qu ’ h V ordinaire  , & 
la  prunelle  également  entre  les  deux 
paupières  & fans  mouvement  , atta- 
chée fur  V objet  qui  aura  causé  F ad- 
miration La  houche  fera  aujji  entr% 
ouverte  , mais  elle  paraîtra  fans  au- 
cune alteration  , non  plus  que  tout  le 
refe  de  toutes  les  autres  parties  du 


vif  âge , 
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L'AMMIRAZIONE. 

Iccome  noi  abbiamo  detto 
che  l’Ammirazione  è la  pri- 
ma e la  più  temperata  di  tut- 
te le  palfioni,ed  è quella  nel- 
la quale  il  cuore  fofFre  meno  d’  agita- 
zione che  in  alcun9  altra;  così  anche 
jaflai  picciola  mutazione  in  e fifa  ne  ri- 
ceve la  faccia  in  qualunque  fiali  del- 
le fue  parti  : e le  alcuna  ne  riceve , 
quella  non  è fe  non  nell’  elevazione 
del  fopracciglio  , ma  quello  avrà  i 
fuoi  due  lati  egualmente  alzati  , e 1’ 
occhio  farà  un  poco  più  aperto  dell’ 
ordinario  , e la  pupilla  farà  immota 
nel  fito  di  mezzo  tra  le  due  palpebre 
e fida  verfo  l’oggetto  che  avrà  cagio- 
nata Tammirazione.  La  bocca  ancora 
farà  mezzo  aperta , ma  e da  fi  vedrà 
C 4 fenz’ 
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vif  âge  . Cette  pajjion  ne  produit  qi 
une  fufpenjion  de  mouvement  pour  don 
nev  le  temps  à farne  de  délibérer 
fur  ce  qu'elle  a à faire  > & pour  con 
Jiderer  avec  attention  l'objet  qui  ft 
pre fente  h elle  ; car  fil  eji  rare  é 
extraordinaire  y du  premier  & fimph 
mouvement  d' admiration  f ençendrt 
f eftime . 6 


V ESTI- 


ha 
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enz’  alterazione  veruna  , egualmente 
he  le  altre  parti  tutte  della  faccia  . 
uefia  pafifione  nuli’altro  produce  che 
na  fofpenfione  di,  moto  per  dare  all* 
nima  tempo  da  deliberare  fu  di  ciò 
ch’elTa  dee  fare,  e per  confiderare  con 
attenzione  l’oggetto  che  a lei  fi  prefen- 
ièi  |ta:  perciocchè,fe  e fio  è raro  e firaordU 
nario,dal  primo  e femplice  movimen- 
to d’ ammirazione  fi  genera  la  fiima . 


LA 
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L’ESTIME. 

ET  T Eflime  ne  fe  peut  reprefentei 
que  par  V attention  & par  h 
mouvement  des  parties  du  vif* âge , qu, 
femblent  être  attachées  fur  l'objet  qu\ 
caufe  cette  attention  ; car  alors  les 
four  cils  paraîtront  avancés  fur  les 
yeux  } & preffés  du  coté  du  ne%  , /’ 
autre  partie  étant  un  peu  élevée  J 
l' œil  fort  ouvert , & la  prunelle  éle- 
vée, 

Les  veines  & mufcles  du  front  pa- 
raîtront un  peu  enflés , & celles  qui 
font  autour  des  yeux  , les  narines  ti- 
rant en  bas , les  joués  feront  médiocre- 
ment enfoncées  h V endroit  des  mâchoi- 
res . 

La  bouche  un  peu  entf  ouverte , les 
coins  tir  ans  en  arriéré  , & pendans 
en  bas  . 


LA 
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i^4  STIMA. 


: 


Eia  Stima  non  fi  può  in  altro  mo- 
do rapprefen  tare,  che  per  l’at- 
tenzione e pel  cangiamento  delle  par- 
ti della  faccia , le  quali  fembrano  ede- 
re come  attaccate  fopra  1’  oggetto  > 
che quefi’attenlzione  cagiona:  percioc- 
ché allora  le  fopracciglia  compariran- 
no portate  avanti  fopra  gli  occhi  con 
qualche  preffione  dalla  parte  del  nafo, 
dando  l’altra  parte  di  elle  un  poco  in- 
alzata, l’occhio  farà  affai  aperto,  e 
la  pupilla  elevata . 

Le  vene  e li  mufcoli  della  fronte  fi 
molleranno  un  poco  gonfiati  , e così 
quelli  che  fono  attorno  agli  occhi , le 
narici  tiranti  al  baffo  , le  guance  fa- 
ranno mediocremente  incavate  alla 
parte  delle  mafcelle . 

La  bocca  un  pochetto  aperta , gli 
angoli  di  e fia  tiranti  aH’indietro,e  pen- 
denti al  baffo.  L 
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LA  VENERATION. 

MAìs  fi  de  V Efiime  /’  engendn 
la  Vénération  , /?/  f ourdis  fe 
ront  h ai  [fié  s en  la  même  fit  nation  qui 
mus  venons  de  dire , & le  vifage  fe 
ra  aujfi  incliné , mais  les  prunelles 
paroîtront  plus  élevées  fous  le  Jour- 
cil  y la  bouche  fera  entr  ouverte  &\ 
les  coins  retirés , mais  un  peu  plus 
tirés  en  bas  que  dans  la  precedente 
adion  . Cet  qbaiffement  des  fourcils 
& de  bouche  marque  la  fourni ffion  & 
le  refpecl  que  V ame  a pour  un  objet 
qu'elle  croit  au  dejfus  d'elle;  la  pru- 
nelle élevée  femble  marquer  V éléva- 
tion à f objet  qu ’ elle  confidere , Ô 
qu'  elle  connoti  être  digne  de  véné- 
ration . 


AU- 
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la  venerazione. 
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MA  fe  dalla  ftima  fi  genera  là  Ve- 
nerazione, le  fopracciglia , re- 
cando per  altro  nella  medefima  fitua- 
zione  che  ora  abbiam  detto,  faranno 
abbaiate , e la  faccia  ancora  farà  in- 
chinata , ma  le  pupille  fi  vedran  più 
elevate  verlo  le  fopracciglia , la  bocca 
farà  mèzzo  aperta , e gli  angoli  della 
medefima  ritirati  , ma  un  poco  più 
volti  al  baffo  che  nell’azion  preceden- 
te. Quello  abbaiamento  delle  foprac- 
ciglia e della  bocca  dinota  la  fommef- 
fione  ed  il  rifpetto,che  fanima  ha  per 
un  oggetto,  il  quale  eia  giudica  e fière 
a lei  fuperiore:  la  pupilla  elevata  fem- 
bra  dinotare  l’elevazione  dell’  anima 
all’oggetto  ch’eia  confiderà  , e che 
conofce  eier  dégno  di  venerazione . 

AL- 
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AUTRE  VENERATION. 


MAÎÏ  fi  îa  Vénération  eji  cau\ 

pnr  m objet  pour  lequel 
aou  avoir  de  la  fn*  i ^ 
Parties  1/  r * y alors  tmtef  1 

Plus  «r  f r™fiage  feront  abaitfé 
P ^fondement  que  dans  U 1 
nuere  ajhon  ; fa  yeux  <&  ja 

Jeront  fermes , montrant  par  cette  & 
rtson,  que  les  fens  extérieurs  n’y  0fî 
aucune  part . 


LE 
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ALTRA  VENERAZIONE. 
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A fe  la  Venerazione  è cagionata 
da  un  oggetto  che  dal  lume  del- 
la Fede  ci  fi  a moftrato,  allora  tutte  le 
•arti  della  faccia  farannœabbaffate  piu 
profondamente  che  nella  prima  azio- 
nejgli  occhi  e la  bocca  faranno  chiufi, 
dimoftrando  con  quell'  azione  , che  i 
fenfi  edemi  non  vi  han  parte  alcuna . 


IL 
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LE  RAVISSEMENT. 

MAìs  fi  V Admiration  ejï  cauj 
par  quelque  objet  qui  f oit  * 
dejjuf  de  la  connoiffance  de  V ame 
comme  peut  être  la  put ff ance  de  Dit 
fa  grandeur , alors  les  mouvemei 
d Admiration  & de  Vénération  fero) 
diferens  des  precedens  , car  la  têi 
fera  panchée  du  côte  du  cœur , é*  h 
fourcils  élevés  en  haut , é*  la  prune, 
le  J era  de  même . 

îeîe  panchêe  comme  je  vien 
de  dire  , femble  marquer  /’  abaiffe 
ment  de  /’  ame  . 

. C‘  efl  pour  cela  auffi  que  les  yeux 
ni  les  fourcils  ne  font  point  attiré, 
du  cote  de  la  glande  , mais  élevé \ 
vers  le  Cief  où  ils  femblent  être  at - 


CONFERENZA, 


JL  RAPIMENTO  DI  SPIRITO  . 


Il  M A fe  r Ammirazione  ècagiona- 
1V1  ta  da  qualche  oggetto  che  fia  al 
1 di  fopra  della  conofcenza  dell’  anima, 
"ome  farebbe  per  avventura  s’ella  con- 
em  pia  fie  la  potenza  di  Dio  e la  di  lui 
^randezza;  allora  i movimenti  d’am- 
mirazione e di  venerazione  faranno 
ifferenti  dagli  antedetti  : perciocché 
la  tefiafarà  inclinata  dalla  parte  della 
punta  del  cuore , e le  fopracciglia  le- 
vate in  alto,  e così  ancor  le  pupille. 

La  tefta  inclinata  come  ora  ho  det- 
to, fembra  indicare  l’umiliazione  dell8 
anima . 

Da  quella  cagione  Umilmente  pro- 

I viene  che  nè  le  fopracciglia  nè  gli  oc- 
chi fono  tirati  alla  parte  della  gian- 
duia , ma  alzati  verfo  il  cielo,  in  cui 
D fem- 


H! 
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tachés  pour  découvrir  ce  que  V an 
ne  peut  connotiate.  La  bouche  eji  e, 
tr  ouverte , aiant  les  coins  un  peu 
levés  , ce  qui  témoigne  une  efpece  c 
Ravinement  . Si  au  contraire  de  1 
que  nous  avons  dit  ci- de  (fus  , /’  objt 
qui  a eau  fé  d abord  nôtre  Admire 
tion  y n a rien  en  lui  qui  mérité  m 
tre  Eflime  , ce  peu  d’ eftime  caufer, 
le  Mépris  , & le  Mépris  /’  exprime 


LE 
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brano  immobilmente  Affaci  per  i (co- 
prire ciò  che  1‘ anima  non  può  cono- 
(cere . 

La  bocca  farà  mezzo  aperta , aven- 
do i canti  fuoi  un  poco  elevati,  il  che 
dà  contraflegno  di  una  fpecie  di  rapi- 
mento . 

Se  al  contrario  di  ciò  che  qui  fopra 
abbiam  detto,  l’oggetto  che  di  primo 
tratto  ha  cagionato  la  noffra  ammi- 
razione , non  ha  in  fe  cofa  che  meriti 
la  noffra  (lima  , quefta  poca  (lima 
produrrà  il  Difprezzo. 
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LE  MEPRIS. 

le  fourcil  froncé  & abaijft 
du  coté  du  ne%,  & de  V autre 
coté  fort  élevé , /’  œil  fort  ouvert , & 
la  prunelle  au  milieu  , 1er  narines 
retirées  en  haut , la  bouche  fermée  , 
& les  coins  un  peu  abaijfés  , & la 
lèvre  de  dejfous  excedant  celle  de 
dejfus. 


L’HOR- 
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IL  DISPREIZO. 

,'C  1 Difprczzo  s'efprime  con  le  due 
Jj#  prefenti  figure  per  le  fopracci- 
glia  increfpate  ed  abbalfate  dalla  par- 
te del  nafo  e molto  elevate  dall*  altra 
parte  , V occhio  molto  aperto  5 con 
la  pupilla  fituata  nel  mezzo , le  nari- 
ci ritirate  in  alto  , la  bocca  ferrata  , 
e gli  angoli  di  elfa  un  poco  abbalfatis 
ed  il  labbro  inferiore  fporto  piu  in 
fuora  del  fuperiore  » 
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L’  HORREUR. 


MAis  fi  au  lieu  du  mépris  /’  ob- 
jet qu  on  méprife  , r**y>  de 
1'  horreur , le  fourcil  fera  encore  plus 
froncé  que  dam  la  premiere  adì  ion 
la  prunelle  au  lieu  d' être  fituêe  au 
milieu  de  T œil , fera  fituée  au  ha  s , 
Lr  bouche  fera  entr  ouverte  , 
plus  ferree  par  le  milieu  que  par  les 
coins  qui  doivent  être  comme  retirés 
en  arriéré  , & former  par  cette  a- 
cl  ion  des  plis  aux  joues  3 la  couleur 
du  vif  âge  fera  pâle  , é5  les  lèvres  & 
les  yeux  un  peu  livides  ; & cette  a- 
Uion  a de  la  rejfemblance  h la  fray- 
eur. 


LA 
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V ORRORE . 

MA  fé  in  luogo  del  difprezzo  1* 
oggetto  cagiona  delF  Orrore  , 
il  fopracciglio  farà  ancora  più  incre- 
fpato  che  nella  prima  azione,  la  pu- 
pilla in  luogo  cT  edere  limata  nel  mez- 
zo dell’ occhio,  farà  limata  nel  baffo, 
la  bocca  farà  mezzo  aperta  , ma  più 
ftretta  nel  mezzo  che  negli  angoli , li 
quali  debbon  elfere  come  ritirati  ali' 
indietro  , e formare  per  quelF  azione 
delle  grinze  alle  guance  , il  colore 
della  faccia  farà  pallido,  e le  labbra 
e gli  occhi  un  poco  lividi.  E quell* 
azione  ha  della  fomiglianza  con  quel- 
la dello  fpavento. 

D 4 
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LA  FRAYEUR. 

LA  Frayeur  quand  elle  efl  excef- 
flve , /k/?  £•?/«/  f»/  /’  <sr  r<f 

ceu'è  , ^ le  fourcil  fort  élevé  par  h 
milieu  , & les  mufcles  qui  fervent 
au  mouvement  de  ces  parties  , fon 
marqués  & enflés  , & prejfés  P ut, 
contre  P autre  5 / ahaijfant  fur  h 
ne%_  qui  doit  paraître  retiré  en  haut 
& les  narines  de  même  ; îex  yeux 
doivent  paraître  entièrement  ouverts  . 
la  paupière  de  dejfus  cachée  fous  k 
fourcil  , le  blanc  de  V œil  doit  être 
environné  de  rouge  , la  prunelle  doit 
paraître  comme  égarée } fituêe  plus  au 
bas  de  P œil  que  du  côté  â'  en  haut , 
le  de  flous  de  la  paupière  doit  par  ol- 
tre enflé  & livide  , les  mufcles  du 
ne z & des  mains  aujfl  enflés  , les 
mufcles  des  pues  extrêmement  mar- 
qués , & formés  en  pointe  de  chaque 

CVîé 
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jLO  spavento. 

T O Spavento  quancTè  eccepivo , fa 
IL,  che  colui  che  lo  ha  concepito  » 
ha  le  fopracciglia  molto  alzate  nel 
bezzo  , e li  mufcoli  che  fervono  al 
povimento  di  quelle  parti , affai  dillin- 
ti  e gonfiati,  e premuti  F un  contra  Ï 
altro , abbalfandofi  fopra  il  nafo , il  qua- 
le comparir  dee  ritirato  in  alto , e me- 
defimamente  le  narici  : gli  occhi  deb- 
bono vederli  interamente  aperti  , la 
palpebra  fuperiore  nafcolìa  fiotto  ilfo- 
jpracciglio,  il  bianco  dell7  occhio  debb* 
elfere  attorniato  di  rolfo  , la  pupilla 
dee  apparire  come  fmolfa  dal  proprio 
luogo,  fituata  più  da  vicino  al  baffo 
dell7  occhio  che  all’alto  , il  di  fiotto 
delia  palpebra  dee  moftrarfi  enfiato  e 
livido , i mufcoli  del  nafo  e delle  mani 
altresì  enfiati , i mufcoli  delle  guance 
viiìbiliffimi , e formati  in  punta  a Iato 

delle 
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côté  des  nanne s,  la  bouche  fera  fort 
ouverte  , & les  coins  feront  fort  ap- 
pare ns  , tout  fera  beaucoup  marqué  , 
tant  b la  partie  du  front  qu  autour 
des  •jeux  , les  mufcles  & veines  du 
col  doivent  être  fort  tendus  & appa- 
re ns  , les  cheveux  heriffés  , la  couleur 
du  vif  âge  pale  & livide  , comme  le 
bout  dit  ne%,  les  lèvres , les  oreilles  , 
& le  tour  des  yeux . 

Si  les  yeux  paroi ffent  extrêmement 
ouverts  en  cette  pajjion  , c eji  que  F 
ame  /’  en  fert  pour  remarquer  la  na- 
ture de  F objet  qui  caufe  la  frayeur  : 
le  fourcil  qui  eli  abaijfé  d' un  coté  , 
& élevé  de  d autre  , fait  voir  que 
la  partie  élevée  femble  je  vouloir  poin- 
dre au  cerveau  pour  le  garentir  du 
mal  que  F ame  apperçoit  ; & le  coté 
qui  eji  abaijfé  , & qui  paroi t enflé  } 
nous  fait  trouver  dans  cet  état  que 
les  efprits  viennent  du  cerveau  en 
abondance  , comme  pour  couvrir  F 

ame  3 
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delle  narici  : la  bocca  farà  molto  aper- 
ta , e i canti  di  effa  appariranno  affai: 
ogni  cofa  farà  molto  diftinta , così  al- 
la parte  della  fronte,  come  alf intor- 
no degli  occhi  : i mufcoli  e le  vene  del 
collo  debbono  effere  molto  teli  e vi- 
sìbili , i capelli  arricciati,  il  color  del- 
la faccia  pallido  e livido,  confi  anche 
la  punta  del  nafo,  le  labbra,  le  orec- 
chie, e '1  dintorno  degli  occhi. 

Se  gli  occhi  in  quella  palfione  fi 
fan  vedere  aperti  , quanto  mai  elfer 
polfono  i quello  avviene  perchè  f ani- 
ma fe  ne  ferve  per  olfervare  la  natura 
deir  oggetto  elfi  è cagione  dello  fpaven- 
to.  Il  fopracciglio  elfi  è abbalfato  da 
una  parte  ed  alzato  dall’ altra,  fa  im- 
maginare che  la  parte  alzata  voglia 
unirli  al  cervello  per  difenderlo  dal 
male  che  fanima  apprende,  e la  parte 
eh'  è abbalfata  e che  fi  olferva  gonfia- 
ta, ci  dà  in  quello  fiato  a conofce- 
re  che  gli  /pirici  in  abbondanza  ven- 
gono 
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fne  ’ * la  Mfadre  du  mal  qu'  e 
e craint  ; la  bouche  fort  ouverte  fa 

r k du  cœ!tr  , fJr  \ 

J?”S  ?u’  fi  mire  vm  iai  s ce 

‘ oblige  , voulant  refpirer  , à fair 
un  effort  qut  efl  caufe  que  la  louch, 
t ouvre  extrêmement  , 6-  qui  hrCqu 
" faffe  par  les  crganer  de  la  mix 
forme  un  fin  qui  eft  pim  artku, 

’ ' fi  l“  mi*files  & /„  vei 

paro, Sent  enfler , ce  ne(l  que  p„  /„ 

faZ-Z  k ~ - - 

peuvent  "être  flitÎffe7nol7paFdt 
oljetr  pour  qui  mur  aient  de  1’  eflim 

OU  dC  l él cïwiYcïtlOfd.  y 

afifTH*1?  ét7  aKjfi'  c<m«f  «ou 
avene  d,t,  hrfque  la  chofi  qui  mul  eh 

reprefentee  bonne  F pft  ffr  *+  ' r 

Z b v 7.  5 1 W.  a notre  égard. 

c eJ‘-*t-dtre  comme  nous  étant  f 
fiable  , cela  noue  fZt  °nw' 

de  t amour.  f aW"  V01"  eUe 
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ono  dal  cervello,  quali  per  coprir  1* 
nima  e difenderla  dal  mal  ch’ella  te- 
e.  La  bocca  molto  aperta  dà  fegno 
ell’opprelfione  del  cuore  fatta  dal  fan- 
ue  che  verfo  quello  ritirali , il  che  lo 
ecelfita,  volendo  l’uom  refpirare,a  far 
no  sforzò , il  quale  fa  che  la  bocca  , 
juanto  più  può , fi  apre,  e che  allora 
he  ’l  fiato  nell’atto  del  refpiro  paffa 
er  gli  organi  della  voce, forma  un  fuo- 
!jno  che  non  è articolato  . Se  fi  vedono 
poi  enfiati  i mufcoli  e con  elfi  le  vene; 
ciò  non  altronde  nafce  che  dagli  fpiriti 
che  manda  a quelle  parti  il  cervello . 

Se  tutte  le  palfioni  già  dette  poffono 
in  noi  eccitarli  da  oggetti,  per  li  quali 
noi  abbia m della  fiima  o dell’ammira- 
zione; l*a  more  altresì da’medefi mi  può 
eccitarli , come  noi  abbiamo  detto , 
quando  la  cofa  che  a noi  rapprefenta- 
fi  come  buona, fi  rapprefenta  come  ta- 
le a riguardo  nofiro , cioè  come  a noi 
convene  voIe.Quefto  è ciò  che  ci  fa  ave- 
re dell’ amore  per  effa  . L’A- 
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L’AMOUR  SIMPLE . 

LEs  mouvement  de  cette  paffton 
lors  qu'  elle  eft  fimple , font  fort 
doux  & fimples  , car  le  front  fera 
uni  y les  fourcils  un  peu  élevés  du  co 
té  que  fe  trouve  la  prunelle  , la  têu 
inclinée  vers  l'objet  qui  caufe  de  f a 
mour  y les  yeux  peuvent  être  médiocre- 
ment ouverts  y le  blanc  de  l' œil  fon 
vif  & éclatant  , la  prunelle  douce • 
ment  tournée  du  côté  où  eft  /’  objet , 
elle  paroîtra  un  peu  étincelante  & éle- 
vée y le  nez  ne  reçoit  aucun  change- 
ment y de  même  que  toutes  les  parties 
du  vif  âge  , qui  étant  feulement  rem 
plies  d'efprits  qui  ï échaufent , & qui 
r animent  , rendent  la  couleur  plu. 
vive  & plus  vermeille  , & particuliè- 
rement à l'endroit  des  joues  & des  lé- 
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V AMORE  SEMPLICE , 


'M, 

fri 


L 


I movimenti  di  quella  pafiione, 
allora  ch’efsa  èfemplice,  fono 


afsaidolci  e femplici,perocchè  la  fron- 
re  farà  piana  , le  fopracciglia  un  poco 
7 aizate  da  quella  parte,  in  cui  truova- 
*■,  F la  pupilla,  la  teda  piegata  verfo  1* 
oggetto  eh’  è cagione  di  amore , gli  oc- 
ri : chi  pofsono  efsere  mediocremente  a- 
perti,  il  bianco  dell’occhio  molto  vivo 
, e rilucente, la  pupilla  dolcemente  volta 
alla  parte  dov  ’è  l'oggetto, e fi  oflerverà 
un  poco  fcintillante  ed  elevata:il  nafo 
non  riceve  cangiamento  alcuno,  e così 
tutte  l’altre  parti  della  faccia;  le  qua- 
li efsendo  fiolamente  riempiute  di  fpi- 
riti  che  la  fcaldano,  e che  lanimano; 
hanno  il  colore  più  vivo  e più  rubicon- 
do, e particolarmente  alle  guance  ed 


alle 
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vrcs  ; la  bouche  doit  être  un  'peu  entr 
ouverte , & les  coins  un  peu  élevés  , 
les  lèvres  paroi ffent  humides , & cet- 
te humidité  peut  être  caufée  de  vapeur 
qui  s*  é leve  du  cœur . 


LE 
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alle  labbra  : la  bocca  debb’  efsère  un 
pochette  aperta, e i canti  della  mede- 
lima  un  poco  elevati:  le  labbra  fi  mo- 
li r a no  umide  : e quella  umidità  puè 
provenir  da  vapore  che  afeenda  dal 
cuore i 


E 


IL 
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LE  DE  Si  R, 


S'  Il  y a du  defir  , on  peut  le  n 
pref  enter  par  les  four  cils  pref 
& avancés  fur  les  yeux  qui  ferot 
plus  ouverts  qu' h V ordinaire  ,la  pn 
nelle  fe  trouvera  fituêe  au  milieu  c, 
l'œil,  & pleine  de  feu  , les  narim 
plus  ferrées  du  côté  des  yeux , la  boi 
che  eft  aujji  plus  ouverte  que  dans  l 
la  precedente  aSlion  , les  coins  ret , 
rés  en  arriéré , la  langue  peut  paro 
tre  fur  le  bord  des  lèvres  , la  coulei 
plus  enfumée  que  dans  l'Amour;  toi 
ces  mouvémens  faifant  voir  /•  agite 
tion  de  l'amme  caufée  par  les  efprii 
qui  la  difpofent  a vouloir  un  bien  qi 
elle  fe  reprefente  lui  être  convenabl 


LESEE- 
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IL  DESIDERIO  . 

SE  occorre  doverli  efprimere  De- 
fiderio , fi  può  rapp^efentarlo  col 
defcrivere  ie  fopracciglia  premute  ed 
avanzate  fopra  gli  occhia  quali  faran- 
* no  più  aperti  dell’ordinario , la  pupil- 
la fi  troverà  al  mezzo  dell’  occhio  e 
piena  di  fuoco,  le  narici  più  avvicina- 
te agli  occhi: la  bocca  è ançh’efsa  più 
aperta  che  nella  precedente  azione  , 
i canti  di  efsa  ritirati  all’ indietro;  la 
lingua  può  far  fi  vedere  full’ orlo  delle 
labbra  : il  colore  farà  più  infiammato 
che  nell*  amore  ; dando  tutti  quelli 
movimenti  a conofcere  1*  agitazione 
dell’  anima  cagionata  dagli  fpiriti  , li 
quali  difpongono  lei  a voler  un  bene 
eh’  ella  fi  rapprefenta  come  a fe  me- 
defima  convenevole . 

E a 


LA 
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1 

L'  ESPERANCE. 

LOrs  que  mus  fommes  portez  à 
defirer  un  bien  y & qu  il  y a ap- 
parence de  l'obtenir y alors  le  lien  ex- 
cite en  nous  V Efperance . 

Or  comme  les  mouvemens  de  cette 
pajfion  ne  font  pas  tant  extérieurs  qu 
intérieurs  y nous  en  dirons  peu  de  cbo- 
fe  y & nous  remarquerons  feulement  que 
cette  pajjion  tient  toutes  les  parties 
du  corps  fufpendu'ès  entre  la  crain- 
te & /’ affurance  ; de  forte  que  fi  une 
partie  du  fourcil  marque  la  crainte , 

V autre  partie  marque  de  la  fureté  t 
ainfi  toutes  les  parties  du  corps  & du 
vif  âge  font  partagées  & entremêlée  s 
du  mouvement  de  ces  deux  pajfions . 


LA 
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LA  SPERANZA . 

Uando  noi  fiamo  portati  a defi- 


derare  un  bene  , ed  è verifimile 


che  fiamo  per  ottenerlo  ; allora  quel 
bene  eccita  in  noi  la  Speranza. 

Or , come  li  movimenti  di  quella 
paflìone  non  fono  tanto  citeriori  quan- 
to interiori  ; noi  ne  direm  poche  co- 
fè,ed  o (Ferveremo  folamente  che  que- 
lla paflìone  tiene  tutte  le  parti  del  cor- 
po fofpefe  tra  1 timore  e la  ficurezzar 
talmente  che,  fe  una  parte  del  fo- 
pracciglio  dà  fegno  di  timore , lo  dà  1* 
altra  di  ficurezza  : e così  ogni  parte 
del  corpo  e della  faccia  è come  divifa 
in  più  parti , che  hanno  in  fe  I movi- 
menti , qual  dell -una  e quale  dell’al- 
tra di  quelle  due  pafiìoni. 


E 3 
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L A CR  AINTE. 

MAis  s * il  n'  y a point  d ' appa- 
rence d * obtenir  ce  qu  on  de- 
Jire  y alors  la  crainte  ou  le  defefpoir 
prend  la  place  de  /’  efperance , & le 
mouvement  de  la  crainte  s*  exprime 
par  le  fourcil  un  peu  élevé  du  coté 
du  ne%  y la  prunelle  étincelante  & 
dans  un  mouvement  inquiet  , fituée 
dans  le  milieu  de  V œil  y la  bouche 
ouverte  , fe  retirant  en  arriéré  y & 
plus  ouverte  par  les  côtés  que  par  le 
milieu  y aiant  la  lèvre  de  deffous 
plus  retirée  que  celle  du  dejfus  „ La 
rougeur  eft  plus  grande  même  qu'  en 
V amour  ou  au  defir , mais  elle  n eft 
pas  fi  belle , car  elle  tient  de  la  cou- 
leur livide  y les  lèvres  font  de  même  , 
& elles  font  aujfi  plus  fi H che  s , quand 
la  pajfion  de  V amour  change  la  crain- 
te en  jaloufie . 


LA 
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IL  TIMORE. 

A fé  verifimiglianza  non  v9  ha 
IVI  che  fiali  per  ottenere  ciò  che 
fi  defidera  ; allora  nel  luogo  della  fpe» 
11  ranza  entra  o il  Timore  o la  difpera- 
zione.  Il  movimento  del  timore  fi  ef- 
■'  prime  dal  fopracciglio  un  poco  alza- 
to dalla  banda  del  nafo,  dalla  pupilla 
1 fcintillante  ed  in  un  tremulo  movi- 
'<  mento,  fituata  nel  mezzo  delFocchio, 

- dalla  bocca  aperta,  che  fi  ritiri  all’in- 
? dietro,  e più  aperta  fia  negli  angoli  che 
nel  mezzo , col  labbro  inferiore  più 
ritirato  del  fuperiore.  Il  colore  è roi- 
fo , anche  più  che  nello  amore  o nel 
defiderio;  ma  non  è così  bello , percioc- 
ché nel  timore  ha  del  livido,  il  che  av- 
viene medefimamente  alle  labbra  : e 
quelle  fono  anche  più  afciutte  , quan- 
do la  palfione  dello  amore  cangia  il 
timore  in  gelofia . 

E 4 


LA 
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LA  JALOUSIE. 

S*  Exprime  par  le  front  ridé , U 
fourcil  abattu  & froncé  , /’  œil 
étincelant  , & la  prunelle  cachée 
fous  1er  fourcil f tournée  du  côté  de 
1'  objet  qui  caufe  la  pajjion , le  re- 
gardant de  travers  & d’un  côté  con- 
traire h la  fituation  du  vif  âge  , la 
prunelle  doit  paraître  fans  arrêt  & 
pleine  de  feuy  aujji  bien  que  le  blanc 
de  V œil  & 1er  paupières  \ les  nari- 
nes pales  y ouvertes  , & plus  mar- 
quées qu  b /’  ordinaire , & retirées 
en  arriéré  , ce  qui  fait  paroître  des 
plis  aux  joues  : la  bouche  pourra  être 
fermée  , & faire  connoître  que  les 
dents  font  ferrées , la  lèvre  de  def- 
fous  excede  celle  de  dejfus , & les 
coins 
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LA  GELOSIA. 

SI  efprime  col  far  la  fronte  aggrin- 
zata, il  fopracciglio  abbattuto  ed 
increfpato , 1*  occhio  sfavillante , e la 
pupilla  nafcofta  fotta  il  fopracciglio, 
che  fta  rivolto  verfo  l’oggetto  il  quale 
è cagione  di  tale  paflìone,  riguardando 
il  medefimo  a tra  verfo,  e per  linea 
obliqua  alla  fituazion  della  faccia. Ella 
pupilla  dee  comparir  tutta  in  agita- 
zione e piena  di  fuoco , e così  anche  il 
bianco  dell’occhio  e le  palpebre, le  na- 
rici pallide , aperte , e piu  dell’  ordina- 
rio dipinte,  e ritirate  indietro, la  qual 
cola  fa  comparire  degli  aggrinzamen- 
ti  fulle  guance  : la  bocca  potrà  edere 
chiufa  , in  modo  che  fi  conofca  che 
i denti  fono  infieme  ftretti,  il  labbro 

di 
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coins  de  la  bouche  feront  retirer  en 
arriéré , & feront  fort  abaiffês  ; les 
mufcles  des  mâchoires  par  oit  r ont  en* 
foncés . 

Il  y a une  partie  du  vif  âge  dont 
la  couleur  fera  enflâmée , & l*  autre 
jaunâtre  > les  lèvres  pâles  ou  Uv^ 
des . 


LA 
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di  fotto  yerrà  piò;  in  fuora  di  quello  di 
fopra  , e i canti  della  bocca  faranno 
ritirati  all’ indietro , e molto  abbafla- 
ti:  li  mufcoli  delle  mafcelle  il  moftre- 
ranno  affondati. 

Una  parte  della  faccia  avrà  il  colo- 
re infiammato , F altra  giallaftro , le 
labbra  faranno  pallide  } o livide  . 


ro* 
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^ A HAINE. 


D-S  /<z  jaloujte  /’  engendre  la  hai * 
ne*,  & comme  la  haine  & la 
jaloujte  ont  un  grand  rapport  entr  el- 
le s ,&  que  leurs  mouvemens  extérieurs 
font  prefque  femblables  , mut  Cavour 
nen  a remarquer  en  cette  pajfton  de 
different  ni  de  particulier , qui  ne  foi t 
dans  la  precedente . Après  avoir  parlé 

f la  >*hu£e  Ÿ,de  U b“i"  , mus 
pouvons  pajfer  a la  trijieffe. 
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V O D I Ù. 


fila  Gelofia  fi  genera  1*  Odio:  e 


come  l’Odio  e la  Gelofia  hanno 


tra  di  fé  una  grande  correlazione,  e i 
loro  movimenti  citeriori  fon  quali  fi' 
mili  ; noi  nulla  di  differente  nè  di  par- 
ticolare abbiamo  a notar  in  quella 
palfione  ,che  nella  precedente  non  fia. 

Dopo  avere  parlato  della  gelofia  e 
dell’odio,  polfiamo  pattare  alla  tri- 
flezza * 


LA 
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LA  TRISTESSE. 

GOmme  nous  avons  dit , la  tri* 
fl  effe  efl  une  langueur  def agréa- 
ble y où  r ame  reçoit  des  incommo» 
dites  du  mal  ou  du  défaut  que  les 
imprejflons  du  cerveau  lui  repref en- 
tent. 

Cette  pajjion  fe  figure  aujji  par  des 
mouvemens  qui  femblent  marquer  V 
inquiétude  du  cerveau  , & V abatte - 
ment  du  cœur  y car  les  cotés  des  four- 
cils  font  plus  élevés  vers  le  milieu  du 
front  t que  du  côté  des  jou'ês  ; & ce- 
lui qui  efl  agité  de  cette  pajjion  , a 
les  prunelles  troubles  , le  blanc  de 
V œil  jaune  , les  paupières  abattues 
& un  peu  enflées  , le  tour  des  yeux 
livide  y les  narines  tirant  en  bas  , 

la 
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L^  TRISTEZZA . 

Siccome  abbiam  detto , la  Tri  dez- 
za è una  difpiacevole  languidez- 
za, in  cui  l’anima  rifente  degl’ incomo- 
di dal  male,o  dalla  mancanza  di  qual- 
che bene,  che  le  impreflìoni  del  cer- 
vello a lei  rapprefentano . 

Anche  quella  paflione  fi  figura  coi 
rapprefentar  movimenti  li  quali  fem- 
brano  dinotare  l’inquietezza  del  cervel- 
lo e l’abbattimento  del  cuore.  Percioc- 
ché i lati  delle  fopracciglia  fono  più  e- 
levati  verfo  il  mezzo  della  fronte,che 
dalla  parte  delle  guance, e colui  ch’è  a- 
gitato  da  quella  pafi!one,ha  le  pupille 
torbide,  il  bianco  dell’ occhio  giallo  , 
le  palpebre  abbattute  ed  un  poco  gon- 
fie, il  d’ intorno  degli  occhi  livido,  le 

narici 
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la  huche  entr  ouverte  & les  coins 
ahaiffês  , la  tête  paroi t nonchalam- 
ment panchêe  fur  une  des  épaules  , 
toute  la  couleur  du  vif  âge  eft  plom- 
bée , & les  lèvres  pâles  & fans  cou- 
leur . 


V 
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barici  tendenti  al  baffo,  la  bocca  foc- 
ehiufa  , e i canti  di  quella  abbaffati  : 
(a  teda  fi  vede  negligentemente  chi- 
nata verfo  una  delle  fpalle:  tutto  il  co- 
lor della  faccia  è piombato , e le  lab- 
bra pallide  e fenza  colore . 


F 
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DOULEUR  CORPORELLE. 

MAis  fi  la  t rifle  fie  efl  eau  fée  par 
quelque  douleur  corporelle  , & 
que  cette  douleur  foit  aiguë , tous  les 
mouvemens  du  vif  âge  paraîtront  aigus , 
car  les  f ourdis  qui  s' êlevent  en  hauty 
le  feront  encore  plus  que  dans  la  pre- 
cedente p affion  ,&  s' approcheront  plus 
prés  l'un  de  l'autre  fila  prunelle  fera 
cachée  fous  le  fourcil , les  narines  s' 
éleveront  aujfi  de  ce  côté-là  , & mar- 
queront un  plis  aux  joues  , la  louche 
fera  plus  ouverte  que  dans  la  prece- 
dente aéh'ony&  plus  retirée  en  arrié- 
ré y & fera  une  efpece  de  figure  carrée 
en  cet  endroit-là . Toutes  les  parties 
du  vifage  paraîtront  plus  ou  moins  mar- 
quées y&  plus  agitées  félon  que  la  dou- 
leur fera  violente . 
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DOLOR  CORPORALE  ACUTO 


A fe  la  triftezza  fia  cagionata 


da  qualche  Dolor  corporale  ,e 


quelto  dolore  fia  acuto;  tutti  li  movi- 
’ menti  delia  faccia  appariranno  acuti. 

’ Mentre  le  fopraceiglia  che  fi  levano 
in  alto,  faranno  elevate  anche  più  che 
nella  paflìone  antecedentemente  de- 
ferir ta  , e tra  fe  maggiormente  fi  ap- 
pretteranno , le  pupille  faranno  naf- 
cofte  fotto  le  fopraceiglia,  le  narici 
anch’erte  verfo  quella  parte  s’inalze- 
ranno , e con  ciò  faranno  come  due 
folchi  alle  guance,  la  bocca  farà  più  a- 
perta  , che  nella  precedente  azione,  e 
più  ritirata  indietro , e formerà  una 
fpecie  di  figura  quadrata  . Tutte  le 
parti  della  faccia  fi  moftreranno  più  o 
meno  alterate  , e porte  in  agitazione 
a mifura  della  violenza  del  dolore. 
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LA  JOIE. 


SI  au  lieu  de  toutes  les  paffions  dont 
nous  venons  de  parler  , la  joie  s* 
empare  de  V ame  , les  mouvemens  qui 
V expriment  font  bien  differens  de  ceux 
que  nous  venons  de  remarquer , car  en 
cette  pajfion  le  front  efl  f train , le  four- 
cil  fans  mouvement , élevé  par  le  mi- 
lieu , /’  œil  médiocrement  ouvert  & 
riant , la  prunelle  vive  6*  éclatante  , 
les  narines  tant  foit  peu  ouvertes >la 
bouche  aura  tm  peu  les  coins  élevés , 
le  teint  vif , les  jolies  & les  lèvres 
vermeilles . 


LE 
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JL  GAUDIO . 


SE  piuttofto  che  alcuna  delle  pacio- 
ni, delle  quali  abbiamo  teftè  parla- 
to, il  Gaudio  s’ impadronifçe  dell*  a- 
nima  ; i movimenti  che  l’ efprimono 
fono  affai  diverfi  da  i fin  qui  notati . 
Perciocché  in  quella  palli one  la  fron- 
te farà  ferena , il  fopracciglio  fenza 
movimento  , ed  elevato  nel  mezzo , 
fjocchio  mediocremente  aperto  e ri- 
dente , la  pupilla  vivida  e sfavillante, 
le  narici  alquanto  aperte  ; la  bocca 
avrà  gli  angoli  un  poco  elevati  :la  tin- 
ta farà  vivace,  le  guance  e le  labbra 
vermiglie. 
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LE  RIS. 

ET  fi  h la  joie  fuccede  le  ris , ci 
mouvement  s'exprime  pat  les  four 
cils  élevés  vers  le  milieu  de  l'œil , é 
ab  ai  fié  s du  coté  du  nez  > yeux  Pref 
que  fermés  , la  bouche  paroitra  entr 
ouverte  , & fera  voir  les  dents  , le j 
coins  feront  retirés  en  arriéré , Ó9  /’  é- 
leveront  en  haut , ce  qui  fera  faire  un 
plis  aux  joües  qui  paroitront  enflées  & 
furmonter  les  yeux  , le  vifage  fera  rou- 
ge , les  narines  ouvertes , & les  yeux 
peuvent  paroître  mouillés  , ou  jetter 
quelques  larmes  qui  étant  bien  diffe- 
rentes de  celles  de  la  t rifle fie , ne  chan- 
gent rien  au  mouvement  du  vifage  , 
mais  bien  quand  elles  font  excitées  par 
la  douleur. 


LE 
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/ Z,  RISO. 


i T~7  fe  al  gaudio  fuccede  il  Rifo,  que- 
fio  movimento  fi  efprìmeper  le 
/ fopracciglia  elevate  verfo  il  mezzo 
dell’occhio  j ed  abbafiate  dalla  parte 
1 del  nafo,  gli  occhi  quali  chi  ufi:  la  boc- 
ca fi  vedrà  mezzo  aperta,  e farà  vede- 
re li  denti,  i canti  di  e fia  fa  tan  no  riti- 
rati indietro,  e fi  leveranno  in  alto, il 
qual  moto  farà  fare  una  piega  alle 
guance, le  quali’ compariranno  gonfia- 
te, e farà  che  fi  follevino  gli  occhi  : 
la  faccia  farà  roffa,  le  narici  aperte i 
e gli  occhi  pofiono  farli  vedere  inumi- 
diti,© gettare  alcune  lagrime:  le  qua- 
li efiendo  a fiai  differenti  da  quelle  che 
cadono  per  la  trifiezza  ; ni  una  muta- 
zione cagionano  nel  movimento  della 
faccia  , ma  allora  bensì  ciò  fanno , 
quando  eccitate  fon  dai  dolore. 

F 4 IL 
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LE  PLEURER. 


A Lors  celui  qui  pleure  a le  fout* 
cil  abaiffé  fur  le  milieu  du 
front  y 1er  yeux  prefque  fermé s , fort 
mouillés  & abaiffé  s du  coté  des  joués, 
& les  narines  enflées  , & tous  les 
mufcles  & veines  du  front  font  ap- 
pare ns  ; la  louche  fera  demi -ouver- 
te , ayant  les  cotés  alaiffés , faifant 
des  plis  aux  joués  , la  lèvre  de  def- 
fous  paroi  tra  renverfée  , & fe  pouffe- 
ra en  avant , tout  le  vif  âge  fera  ri- 
dé & froncé , la  couleur  fort  rouge  , 
principalement  à l'endroit  des  four- 
cils,  des  yeux , du  nez  & des  joués. 


LA 
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IL  PIANTO. 

IN  tal  evento  colui  che  piange  , ha 
il  fopracciglio  a lato  al  mezzo 
della  fronte  abballato  , gli  occhi  quali 
chiufi,  molto  umidi, ed  abballati  dal- 
la parte  delle  guance, e le  narici  gon- 
fiate, e tutti  i mufcoli  e le  vene  della 
fronte  fono  vilìbili  : la  bocca  farà  mez- 
zo aperta , avendo  i Iati  abbaiati , fa  - 
cendo  con  ciò  delle  pieghe  alle  guance: 
il  labbro  di  fotto  lì  moftrerà  rinverfa- 
to,  e fi  fpingerà  all*  innanzi  : tutta  la 
faccia  farà  aggrinzata  ed  increfpata  , 
e ’l  color  di  e fifa  affai  roffo,  principal- 
mente alla  parte  delle  fopracciglia  , 
degli  occhi , del  nafo,  e delle  gote. 


LA 
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LA  COLERE. 

I 

LOrfque  la  colere  s*  empare  de  V 
ame  , celui  qui  reffent  cette 
pajfion  y a 1er  yeux  rouges  & enflâ- 
més  y la  prunelle  • égarée  & étincelan- 
te y les  [ourdis  tantôt  abattus  , tan- 
tôt élevés  1'  un  comme  V autre  , le 
front  paroîtr a ridé  fortement , des  plis 
entre  les  yeux , les  narines  paroîtront 
ouvertes  & élargies  y les  lèvres  fe  pref* 
fant  /’  une  contre  /’  autre  , & la  lè- 
vre de  deffous  furmontera  celle  de  def- 
Jus  , laijfant  les  coins  de  la  bouche 
un  peu  ouverts , formant  un  ris  cruel 
& dédaigneux . 

Il  femhlera  grincer  les  dente^,  il 
paroîtr  a de  la  fa  live  èt  la  bouche  , 
fon  vif  âge  fera  pâle  en  quelque  en- 
\ droit  y 
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LA  COLLERA. 


A LIorchè  la  Collera  prende  domi- 
J_jL  nio  nell'anima  , colui  che  rifen- 
’ te  quella  paffione,  ha  gli  occhi  rolli  ed 
infiammati,  la  pupilla  vagante  e sfa- 
villante, le  fopracciglia  or’ abbattute 
or5  alzate  , ambedue  del  pari  : molte 
crefpe  compariran  fulla  fronte,e  ve  ne 
faranno  anche  tra  l’uno  e l’altr’occhio: 
fi  vedran  le  narici  aperte  e slargate,  e i 
labbri  premere  F un  contra  l’altro , e 
quello  di  fiotto  fi  fiporgerà  più  in  fuor  a 
che  quello  di  fopra  , laficiando  i canti 
delia  bocca  un  poco  aperti , che  for- 
mino un  rifio  crudele  e fdegnofo.  Sem- 
brerà ch’egli  digrigni  li  denti,  gli  fi  ve- 
drà della  ficialiva  alla  bocca  t la  di  lui 
faccia  farà  pallida  in  qualche  parte, 

; ed 


9l  CONFERENCE. 

^ enfiarne  en  d autres  & tout- 

ZfielJ7  ™?Çf  du  front  > des  ten- 
te* , & du  col  feront  enflées  & tendues* 

les  cheveux  herififiés , & celui  qui  ref- 
fient  cette  pajflon , d enfle  au  lieu  de 
rejptrer,  parce  que  le  cœur  eft  opprefi. 
Je  par  l'abondance  du  fiang  qui  vient 
a J on  fecourr . 


■d  la  coleri  fuccede  quel  que-foi t la 
Mge  ou  le  defefpoir. 


L’EX- 
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ed  in  altre  infiammata,  e tutta  gon- 
fia: le  vene  della  fronte,  delle  tempie, 
e del  collo  faranno  enfiate  e tefe,  i ca- 
pelli arricciati  : e chi  è agitato  da  que- 
lla pacione*,  gonfiali  in  vece  di  refpi- 
rare , perchè  il  cuore  è oppreflTo  dall* 
abbondanza  del  fangue  , il  qual  viene 
a foccorrerlo . 

Alla  collera  fuccede  alcuna  volta  la 
rabbia  o la  difperazione . 


L'ESTRE. 
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L’EXTREME  DESESPOIR. 


I/f  peut  exprimer  par  un  homme 
qui  grince  les  dents  , écume , & 
qui  fe  mord  les  lèvres  , & qui  aura 
le  front  ride  par  des  plis  qui  defeen- 
dent  du  haut  en  bas,  le  s f ourdis  fe* 
r°nt  abaijfés  fur  les  yeux  , & fort 
prejjes  du  côté  du  nez  : il  aura  /' 

f'7  '*  f**>  P* b**  de  fang , la  prunel - 
le  egaree , cachée  fous  le  four  cil,  & 

dans  le  bas  de  l>  œil  elle  paroîtra 
incelante  & fanf  arrêt  , fef 

pteres  feront  enflées  & livides  , les 
narines  grojfes  & ouvertes  s'élèveront 
en  haut , & le  bout  du  nez  tirera  en 
bas,  les  mufcles  & tendons  de  cette 
parue  feront  fort  enflés  , ainfl  que 
toutes  les  veines  & nerfs  du  front  , 
des  tempes,®  des  quatre  parties  du 

vi  fa* 
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L'ESTREMA  DISPERAZIONE. 


/'“\Ueda  padìone  fi  può  efprimere 
con  l’ immagine  di  un  uomo  il 
quale  digrigna  i demi  ,fa  fichi  urna , e fi 
morde  le  labbra , e che  avrà  la  fronte 
aggrinzata  da  crefipe  dificendenti  dal- 
l’alto al  bado  : le  fiopracciglia  faranno 
abballate  fiopra  gli  occhi,  e molto  pre- 
mute a i Iati  del  nafo  : avrà  V occhio 
infocato , pieno  di  fiangue  , la  pupilla 
fuori  dell* ordinario  fito,  nafcofta  fiot- 
to il  fiopracciglio,  e verfio  il  badò  dell* 
occhio  ella  apparirà  ficinrillante  e len- 
za pofia  : le  palpebre  faranno  gonfiate 
e livide: le  narici  grolle  ed  aperte  fi  le- 
veranno in  alto, e la  punta  del  nafo  ti- 
rerà al  badò  : i mufcoli  e tendini  di 
que  da  parte  fiaran  molto  gonfiati,  confi 
anche  tutte  le  vene  ed  i nervi  della 

fron- 
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vif  âge  ; le  haut  des  joues  paroltrà 
gros  y marqué  & ferré  h /’  endroit  de 
la  mâchoire , la  bouché  qui  fera  ou - 
vene  fe  retirera  fort  en  arriéré  , & 
fera  plus  ouverte  par  les  cotés  que 
par  :-?lieu  , la  lèvre  de  dejfous 

fera  greffe  & renverfée  , & toute  U - 
vide  ainfi  que  tout  le  refle  du  vifa* 
ge  ; il  aura  les  cheveux  droits  & he* 
riffés  t 
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fronte  , delle  tempie  e delle  quattro 
parti  della  faccia  ; la  parte  fuperior 
delle  guance  fi  moftrerà  grofla,contor- 
nata  ,e  comprefla  nel  luogo  delle  ma* 
fcelle  : la  bocca  che  farà  aperta,  fi  ri- 
tirerà molto  in  dietro , e farà  più  a- 
perta  dalle  bande  che  nel  mezzo , il 
labbro  di  fotto  farà  grofiò  e rovefcia- 
to  e tutto  livido,  ficcome  lo  farà  tut- 
to il  rimanente  della  faccia  : avrà  i 
capelli  follevati  e rabbuffati. 


G LA 
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LA  RAGE 

A De  femblables  mauve  mens  que 
le  defefpoïr,  mais  ils  femblent 
être  encore  plus  violens  y car  le  vifa- 
ge  fera  prefque  tout  noir , couvert  d ' 
une  fueur  froide  f les  cheveux  herîf- 
fês  y les  yeux  égarés  & dans  un  mou . 
vement  contraire  , la  prunelle  tirant 
tantôt  du  coté  du  ne%,  & tantôt  fe 
retirant  dans  le  coin  de  Y ceti  du  cô • 
té  de  l'oreille  : toutes  les  parties  du 
vif  âge  feront  extrêmement  marquées 
& enflées . 

* * * 

' St  * 
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la  rabbia . 

LA  Rabbia  produce  de’  movimen- 
ti Umili  a quelli  della  difperazio- 
ne,ma  fembrano  ellere  anche  più.  vio- 
lenti : perciocché  la  faccia  farà  quali 
tutta  fofca,  coperta  d*un  freddo  fudo- 
re,i  capelli  arricciati , gli  occhi  vagan- 
ti ed  in  movimenti  contrari,  la  pupilla 
che  ora  volgali  verfo  il  nafo,  ed  or  11 
ritiri  nell’  angolo  dell*  occhio  dalla 
banda  dell’orecchio  .‘tutte  le  parti  fa- 
ranno cirConfcritte  quanto  efser  pof- 
fano,  ed  enfiate. 

# 5f£  î*î 
* * 
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VOila  y MeJJieurs , une  partie  des 
mouvement  extérieurs  que  j ai 
remarqués  fur  le  vif  âge. 

Mais  comme  nous  avons  dit  dans 
le  commencement  de  ce  dif  cours , que 
les  autres  parties  du  corps  peuvent 
fervir  à V exprejjion  >il  fera  bon  d'en 
dire  quelque  chofe  en  paffant . 

Si  V Admiration  n apporte  pas 
grand  changement  dans  le  vifage  , 
elle  ne  produit  guéres  d'  agitation 
dans  les  autres  parties  du  corps , & 
ce  premier  mouvement  peut  fe  repre- 
fenter  par  une  perfonne  debout , aiant 
les  deux  mains  ouvertes , les  bras  ap- 
prochant un  peu  du  corps  , les  pieds 
l'  un  contre  /’  autre  & en  même  Situa- 
tion . 


[ î 

le 
1 1 
■ I 


Mais 
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Ccovi,  o miei  Signori,  una  par- 


te de’  movimenti  citeriori  che 
io  fulla  faccia  ho  ofiervati  . 

Ma, come  noi  nel  principio  di  que- 
llo difcorfo  abbiam  detto  che  anche 
Faltre  parti  del  corpo  poflòno  fervire 
alla  Efprelfione;  farà  bene  dirne  qual- 
che cofa  di  corfo . 

Se  l’Ammirazione  non  apporta  gran 
cangiamento  nella  faccia,elfa  nè  pure 
nell’ altre  parti  del  corpo  produce  fe 
non  fe  alcun  poco  d’agitazione  :e  que- 
llo tale  primo  movimento  fi  può  rap- 
prefentare  dipingendo  una  perfona  di- 
ritta in  piedi , la  quale  abbia  ambe  le 
mani  aperte,  le  braccia  che  fi  avvicini- 
no un  poco  al  corpo,  i piedi  al  pari  l’u- 
no dell’altro,  e nella  medefima  fitua- 
zione.  G j Ma 
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Mais  dans  l’  Eftime  le  corps  fera 
un  peu  courbé , les  épaules  tant  fait 
peu  élevées , les  Iras  ploiés  & joignant 
le  corps , les  mains  ouvertes  & s'ap- 
prochant  l' une  contre  V autre , & les 
genoux  ploiés . 

Dans  la  Vénération  le  corps  fera 
encore  plus  courbé  que  dans  V Eftime , 
les  bras  & les  mains  feront  prefque 
joints  y les  genoux  iront  en  terre  , & 
toutes  les  parties  du  corps  marque- 
ront un  profond  refpeffi. 

Mais  en  V affiion  qui  marque  la 
Foi  , le  corps  peut  être  tout-h-fait  in- 
cliné , les  bras  ploiés  & joignant  le 
corps  y les  mains  croi  fé  es  V une  fur  l’ 
autre  y & toute  lr  affiion  doit  marquer 
une  profonde  humilité . 

Le  Ravinement , ou  extafe  peut 
faire  paroître  le  corps  renverfé  en  ar- 
riéré y les  bras  élevés  , les  mains  ou- 
vertes y & toute  1'  affi  ion  marquera  un 
tranfpor't  de  foie . 


Dans 
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Ma  nella  Stima  il  corpo  farà  un  po- 
co incurvato,  le  fpalle  un  tantino  ele- 
vatele braccia  piegate  ed  appoggiate 
al  corpo,  le  mani  aperte  e F una  all9 
altra  avvicinantifi,e  le  ginocchia  pie- 
gate, f . 

Nella  Venerazione  il  corpo  farà  an- 
che più  incurvato  che  nella  ftima:Ie 
braccia  e le  mani  faranno  quali  uni- 
te : le  ginocchia  piegheran  verfo  ter- 
ra: e tutte  le  parti  del  corpo  daranno 
fegni  di  un  profondo  rifpetto . 

Ma  nell’  azione  che  contraflegna  la 
Fede, il  corpo  può  effere  dei  tutto  in- 
chinato, le  braccia  piegate  e toccan- 
ti il  corpo, le  mani  incrociate  Funa  Co- 
pra l’altra  .•  e tutta  l’azione  dee  dar 
a conofcere  una  profonda  umiltà. 

Il  Rapimento  o fia  l’Efiafi,può  far 
che  il  corpo  fi  veda  piegato  ali’  indie- 
tro, le  braccia  elevatele  mani  aper- 
te : e tutta  Fazione  darà  indici  d’ un 
trafporto  di  gaudio, 

G 4 
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Dans  le  Mépris  & V Averfion  le 
corps  peut  fe  retirer  en  arriéré , les 
bras  dans  /’  aEïion  de  repou  IJ  er  l’ob- 
jet pour  le  quel  on  a de  ï averfion  ; 
ils  peuvent  fe  retirer  en  arriéré  , & 
les  pieds  & les  jambes  faire  la  même 
chofe . 

Mais  en  V Horreur  les  mouvemens 
doivent  être  bien  plus  violens  que 
dans  V Averfion  y car  le  corps  paroî- 
tra  fort  retiré  de  V objet  qui  caufe 
de  V horreur  , les  mains  feront  fort 
ouvertes  , & les  doigts  écartés  f les 
bras  fort  ferrés  contre  le  corps , & 
les  jambes  dans  /’  aSiion  de  courir  . 

La  Fraieur  a bien  quelque  chofe  de 
ces  mouvemens  ymais  ils  paroi fient  plus 
grands , & plus  étendus  ; car  les  bras 
fe  roi  diront  en  avant , les  jambes  fe- 
ront dans  ï'  a lì  ion  de  fuir  de  toutes 
leurs  forces  , & toutes  les  parties  du 
corps  paroîtront  dans  le  défordre . 

Toutes  les  autres  Payons  peuvent 
pro* 
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r Nel  Difprezzo  e nell’  Averfione  il 
corpo  può  ritirarli  all*  indietro  «*  le 
braccia  fi  inoltreranno  in  atto  di  ri- 
fpinger  l’oggetto,  per  cui  fi  ha  dell’a- 
verfione,  e fi  poffono  anche  ritirare 
efle  pur  alP  indietro  : e’I  medefimo 
poffon  fare  i piedi  e le  gambe . 

Ma  nell’  Orrore  i movimenti  deb- 
bono eflere  molto  piò  violenti  che  nel- 
P averfione  ; imperciocché  il  corpo  li 
vedrà  molto  ritirato  dall’oggetto  che 
è cagione  di  orrore,  le  mani  faranno 
molto  aperte,  e le  dita  alTai  difunite, 
le  braccia  molto  riftrette  al  corpo  , 
e le  gambe  in  atto  di  correre ♦ 

Lo  Spavento  ha  ben  aneh’eflò  di  que- 
lli movimenti,  ma  piò  grandi,  e più  e- 
llefi  .'perciocché  le  braccia  fporte  all* 
innanzi  fi  fàran  rigide , le  gambe  fa- 
ranno in  atto  di  fuggire  di  tutta  for- 
za , e tutte  le  parti  del  corpo  fi  mo- 
li reranno  in  difordine. 

Tutte  le  altre Paffioni  pofibno  pro- 
durre 
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produire  des  affiora  au  corps  félon  I 
leur  nature  , mais  il  y en  a qui  ne  1 
font  pas  prefque  fenfibles  , comme  V 
Amour ,/’  Ef per  ance  & la  Joie  ;car  ces 
Pajfions  ne  produi fent  pas  de  grands 
mouvemens  au  corps  . j 

La  Tri ft effe  ne  produit  qu'  un  a- 
battement  de  cœur  , aujjt  bien  qu ’ 
en  toutes  les  autres  parties  du  vif  a* 
ge. 

La  Crainte  peut  avoir  quelques 
mouvemens  pareils  h la  Fraieur>quand 
elle  n ejî  caufée  que  par  /*  appre- 
henfton  de  perdre  quelque  chofe  , ou 
qu  il  n arrive  quelque  mal . Cette 
pajjlon  peut  donner  au  corps  des  mou- 
vemens qui  peuvent  être  marqués  par 
les  épaules  prejfées  , les  bras  ferrés 
contre  le  corps , les  mains  de  même , 
les  autres  parties  ramaffêes  enfem- 
ble  y & ploiées  comme  pour  exprimer 
un  tremblement , 

Le  Défir  peut  fe  marquer  par  les 

bras 
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durre  delle  azioni  nel  corpo  fecondo 
la  lor  natura:  ma  ve  n’ha  alcune  che 
quali  non  fono  fenfibili,come  l’Amore, 
la  Speranza,  ed  il  Gaudio:  perciocché 
quelle  non  producono  nel  corpo  fe  non 
piccioli  movimenti . 

LaTrillezza  non  produce  altro  nel 
«ì  corpoche  un  abbattimento  di  cuore, 
ili  ficcome  abbattimento  cagiona  in  tut- 
te le  parti  della  faccia . 

Il  Timore  può  avere  alcuni  movi- 
menti limili  a quelli  dello  Spavento  : 
giacché  non  per  altra  cagione  li  con- 
cepifce,che  per  l’apprenfione  di  perde- 
re qualche  cofa  , o d’ incontrar  qual- 
che male.  Quella  palfione  può  eccitare 
nel  corpo  de’  movimenti , li  quali  pof- 
fono  edere  indicati  dalle  fpalle  coni. 
pre!Te,le  braccia  llrette  al  corpo, e pa- 
rimente le  mani  , le  altre  parti  del 
corpo  ammaliate  inlieme  , e piegate 
come  per  efprimere  un  tremore. 

Il  Deliderio  li  può  dinotare  con  fi- 
gurar 
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bras  étendus  vers  V objet  que  V on  dé  ' 
fise  ; tout  le  corps  peut  /’  incliner  dt  f 
ce  côté-là  y & toutes  les  parties  paroi-  » 
front  dans  un  mouvement  incertain  & 
inquiet . w 

Mais  en  la  Colere  tous  les  mouve « 
mens  font  grands  & fort  violens  , & i\ 
toutes  les  parties  font  agitées  y les  mufi  tt 
des  doivent  être  fort  apparent  , plus  k 
gros  & enflés  qu ’ à V ordinaire , les  vei-  -li 
nés  tendues  , & les  nerfs  de  même  . «tt 

Dans  le  Défefpoir  toutes  les  par - - 
fies  du  corps  font  prefque  en  même  ê-  là 
tat  que  dans  la  Colere  , mais  elles  Iti 
doivent  paroître  plus  défordonnées;  car  \\ 
on  peut  faire  un  homme  qui  /’  arrache  t 
les  cheveux  , qui  fe  mord  les  bras  , 
qui  fe  déchire  tout  le  corps , qui  court 
Û fe  précipite . 

Il  y auroit  encore  d’ autres  chofes 
h remarquer  , fi  nous  voulions  expri 
mer  toutes  les  Pajfions  par  le  menu 
& dans  leurs  circonflances  : Mais  , 

Me  fi 
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;urar  le  braccia  dirtele  verro  1*  ogget- 
oche  fi  defidera  , ed  a quella  parte 
mò  anche  piegar  tutto  il  corpo.*  e tut- 
e le  parti  compariranno  in  un  movi- 
mento irregolare  ed  interrottto. 

Ma  nella  Collera  tutti  li  movimen- 
ti  fono  grandi  e molto  violenti, e tut- 
te le  parti  fono  agitateli  mufcoli  deb- 
1 bono  eflere  molto  apparenti,  più  grof- 
■ fi  e più  gonfiati  dell’ordinario,  le  vene 
tefe,e  medefi  ma  mente  i nervi. 

Nella  Difperazione  tutte  le  parti 
del  corpo  fono  quali  nel  medefimo  fia- 
to che  nella  collera, ma  debbono  com- 
parire più  dilòrdinaté  : perciocché  per 
efprimerla  fi  può  rapprefentare  un  uo- 
mo che  fi  fvelga  i capelli, che  fi  mor- 
da le  braccia  , che  fi  laceri  tutto  il 
corpo,  che  corra  e fi  precipiti» 

Dell*  altre  cofe  vi  farebbono  ancor 
da  ofiervarfi , fe  noi  volefiìmo  efpri- 
mere  tutte  le  Paflìoni  a minuto  e nel- 
le loro  cirçoftanze,  Ma  voi,  miei  Si- 
gnori, 
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MeJJleurs  , vous  agrére z ce  petit  é* 
chantillon  du  travail  que  j ay  fait  , 
pour  fuipre  les  fentimens  de  Monfei • 
gneur  nôtre  Protecteur  ; & le  recevrez 
comme  un  travail  proportionné  h ma 
fanté  , & autant  que  me  V ont  pu  per- 
mettre mes  autres  occupations . Je  fat 
qu  il  y a encore  un  grand  nombre  dé 
PaJJîons  que  je  n ai  point  touchées  ici, 
par  la  crainte  que  j' ai  eu  de  vous  en- 
nuie v , & d’ a bu fer  de  vôtre  patience; 
mais  lorfque  ce  fera  à mon  tour  de 
parler  dans  cette  AJfemblée  , je  tâ- 
cherai h vous  entretenir  de  la  Phi* 
fionomie , des  effets  differens  qui  eau - 
[eut  les  PaJJîons  félon  la  diverjité  des 
fu  jet  s qui  les  reçoivent 
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gnori , gradirete  quella  picciola  mo* 
lira  del  lavoro  da  me  fatto  per  fecon- 
dare T idee  del  noflro  Signor  Protetto- 
re: e la  riceverete  come  frutto  d’  una 
fatica  proporzionata  allo  flato  mio  di 
falute  ed  a quella  libertà  che  mi  han- 
no potuto  permettere  f altre  mie  oc- 
cupazioni. So,  effervi  ancora  un  grande 
numero  di  Paffioni , le  quali  non  ho 
qui  toccate,  pel  timore  ch’io  ho  avu- 
to di  annoiarvi, ed  abufare  della  vodra 
pazienza.  Ma  quando  farà  di  nuovo  la 
volta  mia  di  parlare  in  quella  Afsem- 
blea;  procurerò  trattenervi  con  trat- 
tare della  Fifonomia,  e de*  differenti 
effetti  che  fi  producono  dalle  Paffioni 
fecondo  la  diverfità  de’  foggetti  che 
in  fe  le  ricevono . 
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